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IL 93 AGOSTO 1871 


È il giorno in cui îl Pontefice raggiunge 
;l terminò che una pia leggenda ha asse- 
gnato al pontificato di San Pietro. Mettendo 
da parte la verità. storica rispetto . al, pa- 
pato del principe degli apostoli, resta pur 
fermo che da dimani in poi Pio IX sarà 
il Papa che più lungamente abbia .gover- 
nata la Chiesa. L'Unità Cattolica ne trae 
argomento per. salutare: im miracolo. Noi 
veramente, sapendo che nella casa del 
conte Mastai la longevità non è cosa rara, 
non sapremmo vedere lo sconvolgimento 
dell'ordine naturale che l'Unità Cattolica 
si compiace di scorgere in questa. data; 
ma se il diario clericale ci tiene molto, 
noi, trattandosi di un miracolo che fa niale 
a nessuno, lo accetteremo per tale 

Sia dunque un miracolo che il papa 
Pio IX, assunto alla sede apostolica nel 
16 giugno 1846, vi segga ancora al. 23 
agosto 1871; sia un miracolo che le for- 
tunose vicende attraversate da questo pon- 
tefice, l'aver visto assassinare infamemente 
il proprio ministro. Pellegrino Rossi, l'aver 
veduto a cadere al suo fianco monsignor 
Palma, ucciso da una fucilata, l’esser fug- 
gito a Gaeta è l'aver perdute le. sue pro- 
vincie e la sua stessa Roma siano. state 
impotenti a logorare la florida salute del 
conte Giovanni Mastai Ferretti; quale sa- 
rebbe la ragione di questo miracolo? 

Coi miracoli, specialmente nell’anno del 
Signore in cui viviamo, non si scherza 
punto ; e se. uno ne avviene. proprio di 
quelli. veri e. patenti, ci deve essere la sua 
buòna ragione. Qual’ è, noi domandiamo al- 
Y Unità Cattolica, questa buona ragione ? 

Se ci studiamo -a rintiacciarne una noi, 
abbiamo paura che, mal sorretti da quella 
fede sicura che guida i clericali, ci accada. 
di dir cosa che li faccia trasecolare. E 
infatli, se proprio miracolo vii debbe es- 
sere; l'inica spiegazione che ‘a mostro av= 
viso potrebbesene dare, sarebbe che do- 
vesse essere riservato al Papa più longevo 
di assistere alla grande trasformazione della 
sua sovranità che ai nostri tempi si è ve- 
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LA BATTAGLIA DELLA VITA 


della signora W. von BILLERN nata Birch 


(Phuia VERSIONE DAL TEDESCO) 


In questa condizione d’animo egli acconsenti 
finalmente alla visita di sio cugino; che ride- 
stava in lui rimembranze'tatito ‘amare. Egli 
scorgeva ‘del'resto che il cuore di sua madre 
propendeva pervil figlio della sorella!, e “dari 
Feldheim aveva saputo che Vittorio si era bat 
tutovpetla ‘zia ev che ‘in’seguitovad'ana ferità 
riportata’ aveva bisogno ‘di cimibiare aria. Gli‘ 
è perciò che egli stesso invitò cortesemente il 
cugino è Jo aspettava con sincera benevolenza, 
pereliò ‘eolui’che sveva difeso così cavallore- 
scamente Sua madre aveva ‘diritto alla Sua*ri- 
conoscenza ed alla ‘Sul simpatia. Però netca- 
lice rimase pur sempre un’ amara goccia: la 
gioia di Anna per ‘l’arrivo ‘di’ Vittorio! Lo 
stesso. tormento che'avevà provato da fanciullo 
sorgeva ‘più potente'clie mai, ta in una forma 
diversa ce Molto più seria? Del restò la ‘colpa 
non era di Vittorio, ed egli non voleva mmo- 
stratgliene rancore. Eppoi, chi sa se dopo sei 
anni essi andrebbero d’actordo come allorchè | 
erano fanciulli enna 

CGiunse Così il giorno dell'arrivo di Vittorio | 
e la casa dei Salten apriya un altra volta le 
potte ad ln, conte Schorn] |... .. 

Vittorio era uno dei più belli. giovani che 
si potesse immaginare. Grande, forte, robusto, 


ilo egli aveva tutte Je proporzioni di ua 


con qualche insistenza, potrebbe trovarsene 
nel fatto di quest'uomo che, primo a ban- 
dire dall'alto d'un trono quell'idea che 
finalmente lia trionfato, abbia potuto imi- 
surare da se stesso la forza della sua in- 
fluenza,; irresistibile. quando fu favorevole 
all'Italia, nulla assolutamente quando con- 
tro l’Italia volle adoperarla. 

Facciamo ‘di grazia una rassegna di 
quelle poche parole con cui il Sommo Pon- 
tefice, ascendendo il.trono, salutò l'avvenire 
d’un’Italia libera èd indipendente, è met- 
tiamoti di contro quelle lunghe encicliche, 
quei brevi è quelle bolle ancor più lun- 
ghe e tutte la note diplomatiche colle quali, 
cercando a meglio determinare il suo con- 
cetto, dichiarò che lo si aveva mal capito 
e che dell'Italia libera ed’ indipendente ei 
sapeva tanto che fare quanto delle prime 
calze che avea sciupate, 6 poi qualche trac- 
cia di miracolo non sarà difficile a tro- 
varla. Perché le prime e poche parole fu- 
rono seme così fecondo di fatti, mentre 
tutto il latino che venne dopo fu verba, 
verba, preetereaque nihil? 

E in questa unificazione italiana, inau- 
gurata e compiuta durante il pontificato 
di Pio 1X., nella quale. grandissimo fu lo 
scopo raggiunto, inadeguati certamente i 
sacrifici e gli sforzi sostenuti; nella quale 
sì cominciò dall'aver tutti contrati per fi- 
nire di trovarli assenzienti o cooperatori , 
un po’ di miracolo lo potrebbero trovare 
i clericali gidicandola ‘dal nostro punto 
di vista. 5 

Rammentale. infatti la prima spedizione 
di Roma, e trovatemi in quell’ epoca un 
solo governo che avesse intenzioni non solo 
di acquetarsi, ma di aîutare a questa uni- 
ficazione d’Italia, e mettetelo in confronto 
di quanto avverne dopo nel breve corso 
di vent'anni. ‘IH Papa, come sovrano di 
Roma, salutato, sostenuto da tutto il mondo, 
come ha potuto, nel periodo, di. quattro 
lustri, veder cosi ‘mutate le cose? È stata 
labilità deel’italiani? Sì, qualche cosa ab- 
biamo fatto bene anche noi; ma non esa- 
geriamo.il; nostro, merito: nor. è in para- 
gone di quanto abbiamo ottenuto. Sono 
stati gli errori della Corte di Roma? An- 
che qui qualche. cosa si può mettere in 
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atleta.,,e tutta. 1’ eleganza e 1’ elasticità d’ un 
uomo, di mondo. Adelaide ed Alfredo non gli 
mercanteggiarono, lei loro. lodi. E neppure si 
poteva dire. che. egli: fosse senza cuore; perchè 
l'aspetto. matilentovdi sua zia; una volta tanto 
bellare rigogliosa, parve produrre in-lui uma 
dolorosa' impressione. 

Adelaide ‘mise ‘una mano sul suo capo e 
disse: n 

= Vittorio, se tua madre non fosse mia 
sorella; «iovle invidierei i figlio! 

Poi prese le mami: dei giovani ele riunì: 

— Amatevi come “fratelli. poichè nel mio 
cuore voi siete fratelli |... — Un rissalto di 
tosse le tagliò la parola in bocca, ed essa fece 
cenno ad entrambi di ‘andare. 

22 Vittorio = disse Alfredo — noî dobbiamo 
feriere per sticito il comandamento di mia ma- 
dre. To ho la ‘migliore volontà di esserti un 
E buonid' le ‘siticero parente... tu hai versato il 
tlo Safigue per l'onore di mia midre , ed i6 
te né voglio ricompensare quanto meglio. sò è 
possò. 

— Tè ne prego, non vale la pena di par- 
larè di una cosa che è tanto naturale — disse 


Vittorio. — Ma ‘chi ti svelò questo segreto? 
Perchè di queste cose ‘di solito si discorre 
poco. 


 Feldheim me lo scrisse ;. non so però da 
chi egli lo abbia saputo, ma suppongo dal tuo 
zio maggiore Schorn, le di cui terre sono si- 
tuate in vicinanza delle mie. 
' — Quel Dion zio Federico! Egli mi ha in- 
vitato ‘a passare, alcun tempo presso lui, ma 
il medico ‘opinò che sarebbe stato meglio ch'io 
andassi in Isvizzera, dove, del resto, mi attira il 
mio affetto per ie e per.iua, madre. Lo zio Egone 
si trova spesso in visita, presso suo, fratello, ed 
io ti confesso apertamente che la prospettiva 
di incontrarlo. mi tiene, da qualche tempo lon- 
tano dai possedimenti degli Schorn. Dopo che 
fu espulso dall’ ordine dei Gioanniti, nessuno 
sa come e con che egli viva... Fgli è sempre 


quello che l'indole del suo potere le im- 
poneva, ‘e facendo diverso non avrebbe 
del pari salvato. nulla. È 

E stato dunque il miracolo, diremo an- 
che noi collUnità Cattolica, e se nel giorno 
di domani i nostri avversari clericali si 
raccolgono; come è invariabile costume delle 
feste di chiesa, a lieto e copioso ban- 
chetto, quando sian ben sicuri che orec- 
chio profano non l’intenda, devono lasciare 
al più eloquente fra loro la cura di fare 
un brindisi ricamandolo- presso. a poco 
sulle idee che abbiamo accennate. 

Alla salute sempre florida e robusta di 
Pio IX, devono propinare; chè ormai avendo 
superato il termine cabalistico dell’età pon- 
tificale, non ha più ragione di essere dege- 
nere. dalla sua famiglia; nella quale dicono 
che si muor giovane quando si muore a 
novant'anni. Alla sua salute ed alla tran- 
quillità. dell'animo suo devono bere..Ormai 
quello elie è fattò è fatto ®nonsi torna 
più indietro. 

In tanto turbinoso rovescio ‘di troni e 
d’istituzioni politiche, egli vide cadersi in- 
torno ad uno ad uno coloro -che, giurando 
di sostenerlo; ignoravano, certamente di 
aver bisogno' che «qualche ‘altro sostenesse 
loro sulle gambe vacillanti. Un po’ rasse- 
gnato per forza di cristiana virtù, un po” 
consolato dallo sfogo-che potè sempre ayer 
libero per dircene di ogni sorta, e quante 
gliene: passarono pel capo, Pio IX, il più 
longevo dei Papi, fu appunto. miracolosa- 
mente predestinato a sopravvivere a fante 
rovine eda quella pur anco. del suo trono 
temporale, e quando si: raccoglierà nella 
sua preghiera di ‘tutti i, giorni, quasi ere- 
diamo che, desideroso di scorgere anche 
esso il segreto del suo miracoloso destino, 
vorrì domandare a quel Dio di cui. è vi- 
cario in terra: Domine, mi sarei forse 
sbagliato nei lunghi anni di questo: mio 
pontificato, e diceva bene soltanto in quei 
primi giorni quando appunto. l'Unità Cat 
tolica mi faceva il muso lungo? 


È SERE è 
LE COMUNICAZIONI INTERNE 


Che le Società di strade ferrate cerchino 
ciascuna, di attrarre a sè la maggior somma 
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ser centro di una rete di strade ferrate 
edi costringere i passeggeri ad attraver- 
sarla ‘o accostarsele, è ‘cosa che non solo 
s'intende, ma che merifa encomio e inco- 
raggiamento. Questa gara è, a nostro pa- 
rere, fonte di progresso © tutti, più o 
meno; ne profittano. 

Ma, allorchè trattasi delle comunicazioni 
fra la capitale dello  Stato.6 le province, 
e allorchè trattasi di servizi postali, gl’in- 
teressi speciali delle Società e de’ Comuni 
debbono. ripiegarsi dinnanzi all'interesse 
generale, 

Niuno potrebbe niegare che ora le co- 
municazioni tra Roma e le province sono 
mal ordinate, che gli orari delle strade 
ferrate sembrano. fissati. con tutt’ altro 
scopo che di accelerare i rapporti fra la 
capitale e le altre contrade, e; che il. ser- 
Vizio postale richiede delle modificazioni 
sostanziali perchè risponda ‘alle più mo- 
deste esigenze delle relazioni economiche 
e morali del paese. 

Non vogliamo entrare ora. nella qui 
stione che sì agita rispetto al passaggio 
de’convogli diretti da Roma all’Alta Italia 
per Firenze. La solerte intelligenza del 
municipio di Firenze è ammirabile e vor- 
remmo che trovasse imitatori. Se la velo- 
cità del servizio sì potesse conciliare con 
lo scopo che Firenze si propone, niente di 
meglio. Però si crede egli. fattibile ? 

Il Comune di Firenze fa alla Società 
delle strade ferrate romane un prestito di 
L.,2,300,000 perchè affretti. il compimento 
del tronco d’Orvieto a Orte, mercè del 
quale Ja strada senese diventerebbe la più 
breve per le comunicazioni. fra. Roma e 
l'Alta Italia passando per. Firenze. Il ri- 
sparmio sarebbe di 70 chilometri, ‘e niuno 
crederà che sia lieve. 

Ma basta una minor percorrenza. di 70) 
chilometri per assicurar la: preferenza: della 
linea? E questa costititta ‘ii condizioni tali 
da permettere il passaggio regolare e si- 
curo de’convogli a grande. velocità? Una 
strada ferrata il cui servizio ‘ordinario non 
oltrepassi la celerità di 28 a 30° chilo- 
metri. sì può. costrurre con. una spesa 
assai. minore di quella che deve avere dei 
convogli che percorrano in un'ora la di 
stanza media di 30 chilometri. È molto 
contestabile. che la. linea senese sia per 


în giro al di.là dei confini russi, ed i conta- 
dini mormorano che egli faccia la spia per 
conto della Russia. Anche lo zio Federico. si 
vergogna del fratello, e le;sue visite gli di- 
spiaciono immensamente, ma mon ha coraggio 
di vietargli la sua casa ;. già egli fu sempre 
debole verso Egone! 

— Egli lo amava più di quanto il misera- 
bile meritasse — disse Alfredo. — Se tutta la 
sua fortuna non consistesse in proprietà, fon= 
diaria, chissà che cosa non ayrebbe fatto. per 
il fratello! ® È 

— Ma come? lo zio Federico non. è egli 
ricco? — chiese, sorpreso, Vittorio. 

—.No; io. conosco le condizioni dei miei 
vicini molto esattamente, per mezzo di Fel, 
dheim. Il conte Schorn non ha che quelle po- 
che terre, le quali gli fruttano un disereto 
reddito, ma un paio di cattivi raccolti, oppure 


*un’inondazione, possono farlo povero per molti 


anni! Ù 

— Che derisione! il denaro!... sempre il 
denaro! — mormoraya, Vittorio, camminando 
accanto ad Alfredo — dove esso manca, l’uomo 
rimane un balocco nelle mani delle  circo- 
stanze. Non è forse. una. triste. ironia quella 
di dover dire che non possiamo, neppure. far 
valere la nostra nobiltà senza denaro ?..e_che 
tante volte un buon matrimonio è quello, che 
ci salva? 

— Senti,, Vittorio. — gli disse Alfredo af- 
fettuosamente —.io ;spero che, se mai tu, ti 
trovassi in imbarazzo, ti rammenterai che in 
me, hai un fratello! 

— Ti ringraziò, ma io non prendo.in pre- 
stito una cosa che non possa restituire, ed ac- 
cetto tanto meno regali che non possa com- 
pensare con qualche prestazione, La Dio mercè 
non ho:debiti, e fino ad ora mi è riuscito di 
salvare le apparenze. Ma questo malaugurato 
pensiero di salvare le apparenze è pure un 
lavoro indemoniato. Esso consuma la parte più 
sana delle nostre forze e finisce per assorbire 


tutta la parte virile del nostro temperamento, 
Allorchè io ayeyo quindici anni, tu. mi dicesti : 
« To da nessuno accetterei l'elemosina, fosse 
«egli un principe od.un. contadino; piuttosto 
morrei! » Jo ho: finito per. capire questa sen- 
tenza e non la dimenticherò mail 

Alfredo guardò affettuosamente. il cugino, 
ed il. suo cuòre pendeva sempre più verso di 
lui, Ma Vittorio cambiò ben. presto. discorso. e 
chiese; 

— A proposito, che cosa è divenuta quella 
bella ragazzina, colla, quale io giuocava, sei 
anni or sono ? ÎÈ essa sempre qui? 

— Sicuro! — rispose secco Alfredo, 

— Allora senti, tu devi condurmi da lei, 
caro Alfredo ; io m’immagino sempre. che essà 
sia diventata una bellissima fanciulla; non è 
vero? 

— 0h.si! 

— Allora non voglio tardare a. rinnovare 

| subito Ja conoscenza. 

Alfredo si morse, le labbra, 

Qualche ora più tardi i due giovani s’in- 
cammunarono verso;la casa Pollender.e vi tro- 
varono la. signora. e la signorina Pollender se- 
dute in giardino, .. ,..,; , n 

Anna. la quale, yide; da lontano... venire. Vit- 
torio raccolse. confusa tutti i. piccoli cenci coi 
quali stava. abbigliando una bambola per.i 
bambini; di Frank, però. allorchè. Vittorio. le 
si fu avvicinato e che essa, lo vide, in. tutto 
lo splendore della sua maschia bellezza; si con- 
fuse e lasciò cadere, dalle. mani.la bambola — 
Oh Dio! la mia bambola ha:perdata la testa ! 
— gridò essa .con visibile, imbarazzo ! 

— Bada di non perdere,tu .la tua! —.le 
sussurrò: all’orecchio la madre in. inglese ed 
in modo da farsi udire da. lei..sola; mentre 
gettava, uno: sguardo. scrutatore sulla fanciulla: 


I rattoppatore, 


— Giuseppe. ha, trovato un naso! — gri- 


richiederebbero spese. di riparazione, di 


rinnovamento di guide, di miglioramento 
di materiale mobile, a. cui non, sappiamo 
se la Società. delle ‘strade ferrate romane 
abbia modo di far fronte. 

E se lo avesse, chiunque Ja consiglie- 
rebbe di voler tosto adoperare i mezzi di 
cui disporrebbe per mettere la linéa da 


Foligno a Falconara în posizione di sop- 
portare un servizio celere. Non è egli vero” 
che il principe Umberto: è venuto da Mi- 


lano ‘a Roma, per la via di Falconara, in 
quindici ore 6 mezzo? Si dice che-fu "ina 
eccezione, che fu quasi un’audacia, e che 
si avrebbe torto di inferirne che lo stesso 
servizio si possa far regolarmente tutti i 
giorni. 

Noi lo ammettiamo; ma che ci vuole 
perchè questo servizio si faccia? La spesa 
di: qualche milione: E perchè la' Società 


delle strade. feriate romane non può die” 


sporre ora di due a tre milioni, l'Italia 
avrebbe a rassegnarsi ad un servizio che 
le fa perdere tre o quattro ore? în qual 
paese del mondo civile questo argomento 
potrebbe suscitare una seria discussione? 

L'ordinamento degli orari delle strade 
ferrate essendo “cosa d'interesse pubblico 
non può venir abbandonato alle Società: 
spetta al governo il determinarlo. E tanto 
più spetta ad esso che ha l'obbligo di 
combinarlo col. servizio postale. 

Questo servizio, «è ora. difettosissimo. 
Crediamo ciò derivi specialmente dal nu- 
mero insufficente degl’ impiegati postali e 


dalla piccolezza de’ mezzi. di cui dispone; 


la Direzione generale delle Poste. Quando 
si pensa che in alcune linee principali non 


sì. ha l'ufficio di Posta ambulante, che 


nelle grandi città la distribuzione de’ gior- 
nali e delle lettere si. fa. due. a tre ore 
dopo I’ arrivo de’ convogli, e che'.i con- 


Vogli arrivando di sera; la ‘distribuzione © 


non si fa che al mattino del giorno sie: 
cessivo, quando si considera che le linee 
© ciltà secondarie, ma pure importanti 
sono, trascurate; ei giornali e Je letteré 
giacciono nella stazione: parecchie ‘ore; 
perchè la partenza de’ convogli non è com- 
binata con l’arrivo de’ convogli delle linee 
principali, non si ha ‘egli ragione di me- 
ravigliare che si discorra tanto di pro- 
gresso mentre si fa così poco per dai 
Soddisfazione a quegl’ interessi economici, 
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davano i bambini del villaggio Goldbach presso 
Zurigo, correndo per le strade. 
— Un naso? 


— Sì un vero naso di carne, che si può ; 


prendere colle mani perchè è attaccato al viso. 


Tutto il villaggio si riunì correndo e dir: 


condò un ben giovinetto il quale veniva: dalla 
strada di Zurigo ‘con un fagotto sulle spalle. 

Tanto chiasso per un naso doveva natural- 
mente avere dei motivi speciali, poichè è tosa 
sottointesa che tutti abbiamo un naso; e soprà 
ciò c'è poco da discutere. Ma per Givseppé 
la cosa era diversa; egli mon l'aveva mai 


avuto, e lo ritrovava soltanto così dopo venti * 


amni. Ecco la ragione delle meraviglie per il 
naso di Giuseppe. Si aspettò per tanto' tempo 


questo: naso, chè era naturale che la sua come 


parsa lovesse fare questa sensazione. — 
— Ebbene, Giuseppe , chi ti ha appiccicato 
quel naso ? chiese .un contadino } e prese in 


mano questa parte miracolosa del viso di'Giu-- 


seppe; parte che:non' differiva dagli altri nasi 
che per una. striscia ‘azzurrognola. che lo cir: 
condava: 

— Una cosa simile non si è veduta»-da 
mille annì; sclamò un altro; 


— Racconta, Giuseppe, racconta ‘‘comenèi 


andata ! gridarono tutti in una.volta.,.e cir- 


condarono. il. giovinotto.. — Nessuno seppe > 


dove tu eri, cacciato da: più settimarie ; tu sei 
sparito come un fantasma l Tice 

—.Ah! vi dispiace di. non potervi più fare 
beffe.di me, rispose, Giuseppe con amarezza ; 
vi dispiace di, non potermi più insultare e 


beffeggiare! E. continuò. rapidamente la sua 


strada; ma. lo sciame dei contadini lo segui, 


poichè Ja curiosità era maggiore dell’offesa. 


— Ma, Giuseppe ;; tu eri anche tanto. ridi- 


colo allora, si. seusò uno zotico contadino. 


Allorchè tu comparivi, passava la. voglia di - 


mangiare e di bere alle ragazze. d 


— 0h lo so!... Io ero brutto e per di più 


ero povero !. Ed era tanta, divertente di mal- 


morali e politici, che dovrebbero stare 
tanto più a cuore del governo, quanto più 
le necessità dell'erario costringono di ag- 
gravar la mano sui contribuenti? 

Per noi la quistione degli orari delle 


‘ strade ferrate non è separabile da. quella 


del servizio postale. Una riforma negli uni 
e nell'altro è urgente; se il ministero non 
lo crede, sarà dovere della stampa di far- 
nelo convinto. 

d e 


*LPINTERNAZIONALE IN INGHILTERRA 


Alla Patrie sì scrive da Tersey, in data 45 
agosto: 

«€ Questa mattina gran riuni 
nisti nelli casa dei rifagiati di lersey, 
cospira în un modo attivissito. s 

Hi La Società dell’Internazionale ha cangiato 
nome dopo'la proposta Dufaure ; essa/si chiama 
con un nome inglese. - è sà 
«La, cospirazione. è generale ; ì capi di 
esta rivoluzione vorrebbero che essa avesse 


nione dei comu- 
ove si 


Ha i i le principali 
luogo nello stesso giorno in tutte e p p: 
capital d’ Europa e nelle grandi città della 
Francia. 


Ecco la parola d'ordine di questa SORPi 
razione : guerra ai palazzi! pace alle De 

« Il governo inglese è informato molto bene 
di tutte queste manovre; ne conosce NU i 
dettagli, che gli, vengono giornalmente \comu- 
nicati da agenti della Società dell Internazio- 
nale; così il governo spera d'essere pronto a 
parare il colpo che l'Internazionale pae 
targli ; questo colpo potrebbe esser. terribile , 
poichè è la rivolta di tutte Te Società operme, 
che sono bene organizzate in Inghilterra. 

« Il gabinetto. della regina prende segreta- 

* mente tutte le misure d ordine necessarie in 

Ì i frangenti. i 
8; ui mu inglese è pure ben informata 
di tutto ciò che avviene ; soltanto, in seguito 
d'una raccomandazione  fattale dal gabinetto 
della regina, essa non commetterà DLE ci 
discrezione relativamente a questo lavoro del 
ina posso dirvi di più in questa cor- 
rispondenza, ma ben presto spero di inviarvi 
nuovi e curiosi dettagli. > 
Pm 


LA DEPUTAZIONE FRANCESE 
A DUBLINO 


Sul ricevimento della deputazione francese 
a Dublino, il Times riceve i seguenti partico- 
lati in data del 46: 

«La depufazione di Francia arrivò nel po- 
meriggio di quest'oggi col vapore da Holghead 
e fu ricevuta entusiasticamente dalla popola- 
zione. Un’immensa folla di operai st radunò 


7a Ringstown e nelle vie di Dublino attraverso 
le quali doveva passare la deputazione. Le So- 
cietà; operaie avevano le loro bandiere e sten- 
dardi, il. lavoro,era sato pompei io sd 
i e preparare il ricevimento, 
Pai La tricolori. Una bandiera 
inglese portata da una delle Società fu dovuta 
abbassare, essendo i gridi di Gettatela giù! ed 


i fischi divenuti universali. 


«I signori Martin e Sullivan giravano fra 
laigran: folla radunata lungo Cockroad. e ven- 


nero: fragorosamente applauditi. 7 
«All’ arrivo del battello a vapore, cinque 
consiglieri municipali di Kingstown si reca- 


rono a bordo e presentarono il seguente in- 


dirizzo : 


_—_———z5Zt 


trattare un povero diavolo il quale non si po- 
teva difendere, perchè egli e la sua madre 
inferma dovevano farsi, mantenere a spese del 
comune! Dopo che sono al mondo, non co- 
nobbì altro che fame, ingiurie e vergogna !... 


Ciò non si dimentica tanto presto ! 


= Guarda come parla bene ora! — osservò 
la gente; ed era vero, poichè per lo. passato 
quello sventurato aveva sempre balbettato. Egli 
è perciò che tutti gli abitanti del villaggio lo 
avevano, preso per loro zimbello e lo tratta- 
vano peggio di una bestia, poichè la bestia 
era loro utile, mentre Giuseppe era loro sol- 


tanto: a carico. 


— Ma che sia possibile che egli sia Giu- 
seppe? — chiesero, alcuni i quali non. pote- 
vano capacitarsi di questo miracolo, e questa 


incredulità trovò eco. 


—.In.fin dei conti è impossibile che, egli 
Jo-sial — osservarono altri. — Egli non può 
essere che; un tale;che Giuseppe ha mandato 


qui. per farsi beffe di noi! 


— Sicuro che sono Giuseppe — disse que-. 
sti fermandosi davanti ad. una. casipola. mezza 
rovinaia. — Chiedetelo soltanto (a. mia madre 


. ed essa ve ilo; dirà! 


Egli entrò nella capanna seguito da’ tutto 

lo stuolo ‘di contadini.. La vecchia. madre: di 
Giuseppe si alzò a stento e fece. faticosamente 
qualche passo, squadrando con. curiosità. il 
nuovo venuto e chiedendogli che cosà volesse. 
— Lo vedete, egli non è Giuseppe —gri-* 
darono' i villani — perchè ‘sua ‘madre “dò - 
wrebbe ben conoscerlo! Aspettà merlo; "noi ti 

* insegneremo a prenderti gabbo' di' nòi! — è 


molte mani si erano. già alzate minacciose. 


— Mamma! — sclamò il povero Giuseppe 


— non riconosci più il tuo figlinolo? 


La vecchia si scosse: .sul suo viso sì ve- 
deva disegnarsi nello stesso tempo la gioia, il 


dubbio e-lo stupore: 


— Gesù mio! è dunque possibile! Tu.... 


La sua posizione geografica accidentale dà alla 
corporazione municipale di Kingstown l'onore. di 
presentare per prima il cordiale saluto della na- 
zione irlandese ai figli della illustre Francia. Noi 
riconosciamo in voi i campioni di una vera e co- 
raggiosa umanità, e nel ramitientarel che la ca- 
rità consacra «la: vostra visita nél'‘nostro paese, 
noi nom dimentichiamo che la ‘Stòifa della*Fan- 
cia e dell’Irlatida è stata sempre tinita e di‘porge 
lezioni di amore è di gratituiline.ESîate duifque i 
benvenuti, 


Jonx Remy, presidente. 
R. J. Enxis, segretario. 


«Il visconte Flavigny, in risposta, disse di 
ringraziare. la!deputazione per la gentilezza 
del suo indirizzo. Egli sentiva che nel toc- 
care il suolo ‘irlandese essi respiravano quasi 
aria francese, Gli riusciva impossibile ringra- 
graziarli abbastanza della loro accoglienza tutta 
irlandese. 

«La deputazione quindi sbarcò, e salita nelle 
carrozze che la ‘attendevano , entrò in città. 
Essa si componeva delle seguenti persone: il 
visconte di Flavigny, il duca di Feltre ,, la 
contessa di Petray, il visconte Epanouse Coe- 
hin, Tommaso Fiallon , il chirurgo Maguire, 
I. Scanlon, il conte O°Neill, il duca di Tyron, 
Enrico O*Neill, dott. Kniffe, sig. di Lavichon, 
conte Countcason,; sig. Duquet e seguito. Essi 
passarono per Booterstown-square, è ricevettero 
gli entusiastici saluti della popolazione di Ball’s 
bridge. Venne quindi formata una processione 
sino allo Shelborne-Hòtel, dove alcuni della 
deputazione comparvero alla finestra per ‘rin- 
graziare la popolazione di Dublino della sua 
entusiastica accoglienza. Era già buio quando 
essi giunsero all’albergo, per cui una gran 
parte dell’effetto della dimostrazione andò per- 
duto. La città eccheggiò di poco armoniose 
bande musicali. sin dopo le 10. 

«La folla voleva attaccare la polizia, ma il 
signor Martin, dalla, finestra dell’albergo, rac- 
comandò al popolo di portarsi. conveniente- 
mente, e tutto finì tranquillamente. » 


i 
STAMPA PRUSSIANA 4 


Si legge nella Gazzetta Generale Militare di 
Berlino del 17: 


I corsi destinati agli ufficiali della guardia pro- 
mossi senza esame durante la campagna, si sono 
aperti a Berlino alla scuola d'artiglieria. Il nu- 
mero degli allievi è di 150. Vi sono inoltre nei 
corpi provinciali circa 1200 ufficiali che dovranno 
pure fare il loro corso di teoria, di modo che si 
è in un certo imbarazzo. Le località di Metz sono 
lungi dall'essere in buono stato, e sino dal mese 
di ottobre la scuola d'artiglieria dev essere resa 
alla sua destinazione. Non, resterà dunque che 
abbreviare i corsi di alcune scuole militari, per 
far parte a quelli che devono seguire gli ufficiali 
nominati davanti al nemico. 

Il generale di Peucker, capo degli studi mili- 
tari, è un ottuagenario sempre energico, la cui 
riputazione è universale ; si trova quindi, occu- 
patissimo. è 

Regna una grande attività negli stabilimenti 
militari superiori. La Commissioné degli: studi , 
rinforzata dal gen. Pape e dal colonnello Voigt- 
Rbeitz, stabilirà l'argomento del prossimo esame 
all’Accademia militare. Anche questa volta ogni 
candidato dovrà trattare un argomento di sua scelta 
insieme al componimento ufficiale. Questo metodo 
ha portato già i più felici risultati, incoraggiando 
lo studio delle origini e l’attività intellettuale. 

Il viaggio ad Ems del ministro della guerra aveva 
un duplice scopo. Si trattava dapprima di prov- 
vedere ad alcuni. posti superiori nel ministero , 
quindi di dare un.altro nome ai forti di Metz. 

Il generale di Roon conserva. la sua posizione, 
e tutte le voci în contrario sono prive, di fonda- 
mento ; ma si tratta di dargli un supplemento di 


à ..... Voi sareste Giuseppe? 
Ma no..... voi, voi avete un naso! 

Sì, madre mia io ho un naso eppure sono 
il tuo Giuseppe. To non'volli dirti dove an- 
davo perchè la cosa poteva anche non riuscire, 
ed in tale caso tu avresti dovuto soffrire nuovi 
dolori e l’intero villaggio ‘m’ avrebbe deriso. 
To fui in città, madre mia, e mi feci fare 
l'operazione: ecco qui; voi potete ancora ve- 
dere le cicatrici. Lo credi ora che io sia il 
tuo figliuolo? 

La povera donna aveva compreso tutto, ma 
la gioia fu troppo grande per questa sventu- 
rata abituata soltanto al dolore. Essa era quasi 
impazzita dallo spavento allorchè aveva dato 
alla luce un mostro, eppure aveva nudrito ed 
amato fedelmente l’orribile creatura. Tutti i 
mali trattamenti che egli sofferse, ogni parola 
di derisione e di orrore colle quali lo si sa- 
Intava dal suo passaggio, avevano messo a 
brani il suo cuore di madre ed essa non aveva 
più osato di mettersi jm contatto con altre 
madri che avevano bambini regolarmente co- 
stituiti, perchè troppo grande era il disprezzo 
col quale esse guardavano la sua creatura. Ed 
ora, ora in un attimo tutto era cambiato: suo 
figlio era diventato un bel giovane: egli non 
era più un reietto! Essa non poteva capaci- 
tarsene, tutto le ballò davanti agli occhi e 
cadde come ebbra nelle braccia del figlio. 

— Mio figlio... mio figlio... ha un naso! 
— era tutto ciò che poteva dire. 

Gli astanti erano ammutoliti ed allorchè 
alcuni monelli vollero cominciare ‘a ridere, 
gli uomini diedero loro degli scappellotti. La 
madre singhiozzò per aleun tempo'al petto del 


mente, leggermente e con mano tremante il 
naso che Giuseppe chiamava con tanto orgo- 
glio sua proprietà. 

— Na è attaccato per bene? — chiese essa 
impensierita, 


a conoscere. il nome del titolare di questa nuova 
posizione. 4 } 

(È chiaro che i nomi francesi delle fortificazioni 
helle foittezze conquistate dovranno sparire. I forti 
diliMetz dovranno portare in seguito i nomi' dei 
gelierdlî' più eminentidell’esercito tedesco. Avremo, 
per esempio, il forte Moltke, ecc. L'iscrizione del 
fortè Giuliano; « Incominciato sotto l’imperatore 
« Napoleone nel 1867; * sarebbe cambiata come 
seguè: Incominciato nel 1867 contro la Russia, 
« terminato nel 1871 per Ja difesa della Ger- 
« mania, » 


=  ———————________P____y 
IL DEBITO DEGLI STATI UNITI. 


» E LOU Da 
PRLE: agosto il debito pubblico degli Stati. 
Uniti ascendeva a dollari 2,375,239,886 20; 


durante il mese di luglio esso diminui di dol-,| ranno di nuovo al potere. 


lari 8,701,976 92. —Dal 1° di ‘marzo di 
quest’anno la diminuzione fu di 37,919,938 94 
dollari. 


iieniat isa Latte 
ARMAMENTO IN RUSSIA 
Leggiamo nella Patrie : 


Ci scrivono da Pietroburgo che il governo russo 
spiega da qualche tempo la più grande. attività 
per terminare la ‘trasformazione del suo arma- 
mento. Esso ha dato considerevoli ordinazioni di 
cannoni, mitragliatrici e proiettili in Inghilterra, 
in America ed in Belgio, ed ha pur dato inca- 
richi a molti stabilimenti francesi. Tutti gli in- 
dustriali ‘coi quali ha. trattato» si ‘obbligarono di 
fornire i Javori in un termine breve. 

Inoltre lavorasi notte e giorno negli arsenali 
della guerra ‘è nei cantieri marittimi di Pietrò- 
burgo, Cronstadt e Nicolaieff. La Russia sembra 
che sia stata sorpresa dagli avvenimenti, ma ora 
par che voglia spiegare la più grande attività per 
riparare al tempo perduto. 

L'imperatore fa. frequenti visite. al campo di 
Tsarskoè-Selò ; vi si. recò il'12, accompagnato 
dal generale Le Flò, ambasciatore di Francia, al 
quale dimostra una grande stima. 1l generale ha‘ 
ammirato molto i reggimenti di fanteria di nuova 
istituzione. 


NOTIZIE ESTERE 


Negli uffici dell’Assemblea francese, i voti 
per la nomina della Commissione che dovrà 
riferire sull proposte Rivet e Adnet relative 
alla proroga dei poteri, si divisero come-segue: 


Contro In favore 
Uftici voti voti 
1 Benoist-d'Azy . 30|L. Say. . . . . 18 
2. de Rességuier . . 21|de Maleville . . .. 23 
3 Vitet . :<... 23|Cordier. . ... .20 
4 Lamb. de Sainte- 
Croix: >:;. 1.0. 21| Ricard. . 0... 23 
5 Callet . . . .26|Feray. . . ... 16 
6 Buffet. . . .19|de Goulard . . . 920 
7 Bottieaù . . .25|Dauphinot. . . . 20 
8 de Meaux. >, . 18|Moreau,., .. . . 23 
9 Beulé . ..-. . 20|Bérenger. . . .18 
10 Desjardins >». ..27|Rivet .. 0.0. 25 
11 Saint-Marc-Gi- 
rardin , . . 24|Delorme ;., . . . 20 
12 de Broglie . . 21|Bertaald . . . . 21 
13 Perrot.. .. . . 24|Rameau:. .....19 
14 de Lavergne. . 23|Richier. . . . . 19 
15 Delacour ... . 23|Mazeau. , |, +20 


Benoist fu nominato presidente e Delacour 
segretario della Commissione. 

Si calcola che nell’ Assemblea i voti andranno 
così ripartiti: contro 340, in favore 305. 

Come si vede dallo spoglio sopra referito 
la Commissione comprende nove membri con- 
trari alla proposta Rivet e sei in favore, 


————_—_—_—__-_=="" 


trettanto fermo quanto quello di qualunque 
altro. 

— Ebbene, ne sia ringraziato Iddio e quel 
buon signore il quale ti ha aiutato! — disse 
in mezzo alle lagrime. 

— Sì, madre, egli è infatti un brav'uomo, 
ed io credo che non ve ne sia al mondo uno 
secondo. Sei settimane or sono, egli passò qui 
in carrozza, ed allorchè mi vide, fece fermare 
il legno e mi chiese ch’ io mi fossi e sé vo- 
lessi farmi fare 1’ operazione..... Egli voleva 
farmi. un niso! Tu capirai che io accettai. 
Egli voleva che io andassi subito con lui, ma 
io gli dissi che ‘volevo prima salutare mia ma- 
dre, e così andai da lui il giorno seguente, 
Oh credetelo, madre mia! presso quest'uomo 
si è come in paradiso! 

— E come sî chiama egli? — chiesero tutti. 

— È un giovanissimo medico, eppure tanto 
celebre, e si chiama il dottore barone di Sal- 
ten, Da tre mesi egli è medico, ma la gente 
dice ch'egli faccia dei miracoli? 

— Guarda un po” ! — osservarono i villani — 
cosa noi si giunge a fare oggigiorno ! Ma, Giu- 
seppe, quanto hai dovuto pagare? 

— Pagare? Nulla, neppure un centesimo — 
rispose Giuseppe. — Anzi, fu egli che mi diede 
dei quattrinî, ed egli vuol venire qui e vuole 
parlare col signor maestro e col signor curato 
per vedere in qual modo si possa aiutarmi ! 

Gli uomini battevano dallo stupore le palme 
l’una contro l’altra, Ma le vecchie che stavano 
fuori dell’ uscio scossero il capo e mormora- 
vano fra sè che era pure un peccato farsi un 
viso differente da quello che Dio ci aveva dato, 
Poichè, se il buon Iddio aveva lasciato venire 


figlio rinato, poi alzò il capo e toccò legger- i al mondo Giuseppe senza naso, egli sapeva 


bene il perchè, e Giuseppe non avrebbe do- 
vuto correggere ciò che Dio aveva fatto. Eppoi 
c’era la sua ragione. Esse sapevano che Ja 
madre di Giuseppe” aveva. voluto sposare suo 
padre contro la volontà dei genitori. Egli'era 


| — Non ne dubitare, cara madre, esso è al- ! un povero muratore di Zurigo, e dopo sei mesi 


4 


ve Car 


E Nella ,seduta «del 1 Il presiden 


“mulgazione della legge nuova pel riordina- 


semblea diede lettura una lettera .con. cui il 
sig. Severino Abbatucci dà la sua dimissione 
da deputato della Corsica. Pare certo che verrà 
eletto in sua vece il sig. Rouher, 


Ai deputati francesi fu distribuito un pro- 
getto di legge del signor Stervé de Saîsy, col 
quale si propone : la riduzione ad 8 mila lire 
annue dello stipendio dei membri dell’Assem- 
blea ; la riduzione a 20 @ 16 mila lire dello 
stipendio dei prefetti ; la soppressione delle 
sottoprefetture , degli impieghi di tesoriere 
pagatore generale e delle riscossioni particolari; 
il concorso per le funzioni di consigliere di 
prefettura. 


i ‘Secondo la Patrie , il signor Rane, dopo 
l'incidente. a di lui riguardo avvenuto all’As-! 
semblea, avrebbe lasciato Parigi; dichiarando 
che tornerà quando i suoi. amici politici Sa, 


| mina officiale non è peramco avvenuta. » 
3 Sull’arrivo del principe Umberto a Madrid, 
ì giornali spagnuoli annunziano essere proba: 
bile che il Re Amedeo riceva il Principe alla 
Stazione dell’Escurial, accompagnato da varì 
ministri. Dopo si recheranno alla Granja dove 
i Principe ereditario d’Italia saluterà ‘la Re- 
qua cata Rei dingeranno a Madrid, nella 
‘e città, è quasi certo che avrà luo; 
assegna ‘militare, di 
L’Eco di Spagna reca | izi 
% sat, la notizia, che 1° ex- 
Imperatrice” Engeria avrebbe attraversato Ma 
drid per recarsi a Carabancel. 
Dall’ Imparcial ‘apprendiam, i 
i x 0 che nel giorn 
15 ebbe luogo Una riunione in Madrid doi aa 
milizia cittadina. In questa 


mandanti della 
riunione la Commissione per l'armamento dei 
militi dopo averé manifestato il suo LL 
dichiarava essere assolutamente necessario chi 
si fornissero armi buone e non inservibili, 
_.1 comandanti; sentite queste Spiegazioni, de- 
liberarono che la Commissione dovesse con- 
ferire col. presidetite del Consiglio dei. mini- 
stri, allo scopo di esporgli “il suo assunto è 
la ‘convenieriza che la milizia cittadina sia mu- 
hita  dell’armamento: che richiede l’importanza 
dell’instituzione. 

La Freie Presse del49 ha i seguenti tele 
grammi : 


Leggiamo nel giornale Le Soir: 

« L’ambasciata chinese parte per Londra e 
tornerà a Parigi quando il governo del Celeste 
Impero avrà fatto conoscere le sue intenzioni’ 
circa alla riparazione dovuta pel massacro ‘dei 
francesi a Tien Sin. ; 

«Il generale Schenk; ministro degli. Stati- 
Uniti a Londra, trovasi ora in Parigi. » 


Nel Salut Public di Lione del 42 leggiamo: 

< S. A. R. il principe. Umberto , il. ,eom- 
mendatore Nigra, ministro d’Italia, con un 
seguito ‘numeroso sono arrivati ieri al Grand 
Hotel di Lioné, ‘e ripartirono questa mattina” 
Provenivano da' Ginevra, ‘e si recherannio nel 
mezzodì per Cette. 

«Oggi, lunedì, dovevano cominciare a Lione 
i dibattimenti contro i comunisti di quella 
città, davanti il 2° consiglio di guerra. 


« Dresda, 18. — Un’adunanza popolare con 
vocata dal Congresso socialista-democratico per 
chiudere il Congresso di quest’anno, dichiarò 
apertamente di volersi riunire rivoluzionar- 
mente e di voler appoggiare colla massima ener= 
gia i tentativi della propaganda rivolazionaria. 

€ Pest; 18:/— Il Naplo non crede alla‘ no- 
tizia del viaggio di Andrassy a’Gastein. 

< Il Giornale! di. Pest:ha da buona: fonte 
che le notizie sul viaggio di Andrassv a Ga- 
stein sono manovre di partito degli organi di 
Hohenwart; da parte dell’Austria-Ungheria era 
giù stato stabilito lo scopo del convegno di 
Gastein, e nel determinarto, Andrassy vi avea 
perle parte ne gli spettava. Del resto, l’in- 
vito, di recarsi a (aste; più i 
ital petan n non partì dla-Bismarck; 

« Madrid, 18. — Rogue e Bareia, ch’erano 
accusati dell’assassinio di Prim, vennero posti 
in libertà. In seguito a questo fatto, hanno 
avuto luogo grandi dimostrazioni di gioia. » 


I giornali di Trieste hanno i seguenti lele- 
grammi : . 


Il processo fatto a Grenoble agli autori del 
movimento del 16 ‘aprile, terminò, come a 
Pau, coll’assoluzione degli accusati. ©" 

Grazie all’intromissione del duca d’Aumale, 
la città di Chantilly vide diminuire la sua 
guarnigione prussiana. 

è Domenica, i tedeschi. lasciarono la città di 
San Quintino. 

1 giornali dei dipartimenti francesi annun- 
ziano continuamente degli incendi. La magni» 
fica abbazia della Trappa, presso. Mortagne,' 
fu in gran parte distratta dalle fiamme, eda 
stento fu. dallo stesso disastro salvato il semi- 
nariò di Autun, che è un vero monumento 
architettonico. Pronti soccorsi. fermarono i 
progressi dell’incendio. 


« Vienna, 419: — La Presse annunzia: Sj 
crede che il governo differirà le.elezioni per ta 
Dieta dell’Austria inferiore; stante il contegno 


del borgomastro e del Consiglio comunale dî 
Vienna. 


Secondo le informazioni dell’Avenir mili- 
taire, l'effettivo. attuale dell’esercito francese 
sarebbe di 351,728 uommi all’interno , è di 
78,272 in Algeria. Il totale quindi dell’armata 
francese sarebbe adesso di 430,000 nomini, 
@ tale effettivo sarà mantenuto. fino alla, pro- 


€ Monaco, 48. — In una cerimonia nuziale, 
che doveva essere celebrata ‘ dal professore 
Friedrich, si presentò il vicario parrocchiale, 
ed. aveva l’intenzione d’impedirla, chindendo 
la chiesa. x 
i € Le truppe d'occupazione bavaresi che sono 
in Francia furono aumentate considerevolmente. 
i si penserei 19. — ‘Una: pastorale dell’arci- 

ovo di Gorizia promulga il'dogma dell’in- 
fallibilita sro B 

« Londra, 19. — deri, alla Camera dei Co- 
muni, Enfield ,annunziò aver ricevato la noti 
zia che la Francia, imporrà un. dazio di un 
franco per tonnellata a tutti i bastimenti esteri 
ché arriveranno nei porti francesi, » 


Scrivono da Odessa, 16, alla Pressedì Vi 
che nell’Hotel du Nord ‘di quella E 
— _————————————————m—€ 
siderato di? ‘vedere l’abituro del povero Giu 
seppe! 7 
pre Andiamo pure, rispose Anna quasi stiz- 
zita di n disturbata nella sua conversa- 
zione con Vittorio. Questi balzò da cav a 
prese: (colle robuste braccia e ‘la dee in 
terra, Essa sorrise ed: atrossi. Alfredo scorse 
come essi se la intendevano, poi si volse pat 
lido, ma calmo, verso: il suo antico paziente. 

Trasse di tasca un foglio di carta. 

— Giuseppe — disse — l'infermiere trovò 
oggi fra il tuo letto e la parete questo disegno 
che non può essere che tuo, perchè il titolo 
scritto sotto « il dottore barone » è di tua 
mano. Questo ritratto è però così meraviglio» 
Lisensn rassomigliante,. ad «onta della sua' di- 
ettosa esecuzione} che ti prego di ‘dîrmi 
tu: haî fatto altri.di true legni ins cio 
caso affermativo di. mostrarmeli ; poichè ; una 
gue inclinazione merita di essere incorage 
giata. 

Il-giovane:non voleva rispondere; ima poi, 
messo alle strette da Alfredo; confessò che Asi 
già: molto tempo, che ,disegnava di nascosto z 
poi, trasse, da, un ripostiglio un. piccolo; involto. 
nel quale si contenevano, stupendamente ras. 
somiglianti, tutti i- ritratti degli. abitanti. del 
villaggio. messi in caricatura. 

— I contorni sono sicuri — di 
osservando î disegni — "i rn dine dote 
tu non hai neppure la prima idea pci. 
di pochi palla hanno :.un’ impronta così 
caratteristica che giurerei iglianti 
agree giurerei sono rassomiglianti 

— Per carità, non li mostrate. ad alcuno 
— supplicò Giuseppe, — Se questa gente ve- 
desse'i disegni ne nascerebbe un tafferuglio, 
€ temo molto che il mio naso . correrebbe 
gràve pericolo. 

— Non temere, Giuseppe, il tuo naso miè 
carissimo, perchè è il‘primo che ho fabbri 
cato, e nòn vorrei vederlo distrutto così presto. 
Eppure voglio mostrare i disegni a questa 
gente! (Continua) 


mento dell’esercito. 


Da Dives,. piccolo villaggio della Normandia, 
situato a sette leghe da Caen, si scrive alla 
Liberté che il 15 agosto vi furono mamfesta- 
zioni bonapartiste, in seguito alle quali ven- 
nero eseguiti degli arresti. 


Un dispaccio da Strasburgo ai giornali fran- 
cesì annunzia l'assassinio commesso da un 
professore dell’Università di Colonia su’ un 
maestro di scuola francese a Dettwiher. 


La Gazzetta Ticinese ha il seguente. tele- 
gramma ; 
« Berna, 49. — Il presidente della Confe- 


ù È 


di matrimonio era caduto da un’armatura e 
si era ucciso. La moglie tornò al villaggio, e 
sei mesi dopo diede alla luce Giuseppe; Al 
povero bambino. maneava il naso; e questo do- 
veva essere. il. castigo di Dio per la. disobbe- 
dienza verso i propri genitori; e se Giuseppe avea 
saputo ora rimediare a questo'castigo, il. buon 
Dio troverebbe ben altri modi per colpirla, — 
Così ragionavano le vecchie; ed erano talmente: | 
assorte in queste riflessioni, che non udirono 
neppure avvicinarsi. una vettura signorile e 
fermarsi davanti alla capanna, 

— Eccolo. qui, questi è il.signor. dottore- 
barone! gridò Giuseppe, e si precipitò verso, 
la vettura per aprire lo sportello, 

Neppure un principe avrebbe. prodotto l’ef- 
fetto che produsse l’arrivo. del medico mira- 
coloso , il quale fabbricava agli altri dei nasi 
a suo piacere, Tutti gli si affollavano attorno 
ed. Alfredo non potè neppure mettere il piede 
fuori della, vettura per aiutare a scendere a 
sua madre, senza montare sopra due ‘o tre 
piedi di contadini. Egli si ‘volse nellà dire- 
zione dalla quale si udiva un calpestio di ca- 
valli, e da dove apparvero ben presto le helle 
figure di Anna e di Vittorio, i quali sì avvi- 
cmavano al. gran galoppo. 

— Signor dottore-barone! disse Giuseppe 
compreso di gioia, ho qui mia madre.la quale 
vorfebbe ringraziarvi per îl mio naso ; se lo 
permettete ? ì 

L’inferma vecchia inondò di lagrime e di 
baci la mano di Alfredo, mentre questi guar- 
dava distratto Anna, Ja quale dimostrava poco 
interesse per questa scena, e chiaccherava con 
Vittorio. 

— Dunque, madre mia! susurrò il giovine 
medico all’orecchio di Adelaide; — non è 
questo un premio esuberante per qualsiasi 
fatica ? 

— Io ti. comprendo, figlio mio! disse essa 
commossa, e.si volse. verso tutti; 

— Signoriha Anna, non volete scendere ed 
entrare nella'caparina? Voi avevate però ‘de 
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liani ivi. residenti: celebrarono il compimento 
dell’unità italiana. Alti dignitari russi presero 
parte al banchetto, Delle masse popolari fecero 
ovazioni agl’italiani. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


(G) Papicr-VERSAILLES, 18 agosto. — La 
Commissione di 15 membri incaricata di esa- 
minare e studiare le due proposte Rivet ed 
Adnet per indi sottoporle, lunedì prossimo, 
alla discussione dell'Assemblea, venne. infatti 
nominata e componesi di 9. membri ,.contrarii 
al progetto Rivet e soli 6 favorevoli, come 
pure già calcolasi sin d’ora che alla, Camera 
vi saranno circa 300 voti in favore e circa 
350 contro. 

Bisogna pur troppo convenire che fa questo 
un forte scacco per il sig. Thiers, tanto più 
che le lotte relative alla scelta di uno più che 
di un altro membro della Commissione furono 
assai vive; sta ora a vedere quali correzioni 
ed emendamenti verranno fatti alla proposta 
Rivet prima di presentarla al voto, della Ca- 
mera; pare che la si voglia modificare in modo 
tale da renderla irriconoscibile, nel qual caso 
assai facilmente verrà approvata, mentre se 
si. credesse farla passare ampia com'è in ori 
gine, non si farebbe altro che perder tempo, 
suscitando scandali senza pari nel seno  del- 
l'Assemblea. Intanto nella sala dei Pas-Perdus 
ognuno già diceva la sua; fra gli altri il ge- 
nerale Trochu così sì esprimeva: « togliete 
« le parole Presidente della Repubblica fran- 
« cese, ed il progetto passerà; nello stato mò- 
« rale in cuî si trova il paese, non vi è che 
«un governo anonimo che possa salvarlo;;; » 
il sig. Daru invece ‘trova che si ha torto di 
conferire al sig. Thiers poteri sovrani senza 
controllo, circostanza questa che può far na- 
scere dei conflitti, ma il sig. Pelletan risponde 
che nulla sì ha da temere con un’Assemblea, 
e che d’altronde il sig. Thiers non diventerà 
mai un usurpatore; il sig. Duprat opponesi 
alla disposizione che autorizza il sig. Thiers a 
nominare un vice-presidente a sua scelta, e 
così simili altri pareri si odono. nella sala; 
ciò prova che la proposizione Rivet verrà as- 
sai modificata; frattanto la destra insiste per 
lo stabilimento definitivo della repubblica, ed 
il sig. Gambetta approfitta di questo caos per 
esclamare: « nè repubblica, nè ‘monarchia3 
« conserviamo par “or'à ciò che abbiamo. » Nulla 


«insomma si può ancora dire di positivo, le 


opinioni sono diverse, i commenti molti; ve- 
dremo che cosa scaturirà dalla discussione della 
Camera, che, naturalmente, sarà assai burra- 
scosa, trattandosi dell’avvenire del paese, il 
quale in massa chiedé l'ordine ed una pace 
stabile onde rimettersi alle ocempazioni abi- 
tuali e riacquistare quella prosperità e quel be- 
nessere di cui tanto abbisogna, e così riparare 
alle sventure che lo colpirono. Abbiano: quindi 
i signori deputati ben presenti questi desideri 
dei loro elettori. 

Nella seduta della Camera di ieri il sig. de 
Castellane venne eletto a 6° segretario dell’As- 
semblea; rimangono con ciò formati i nuovi 
uffici, Continua la discussione delle imposte re- 
lative al bollo ed al registro, fra le quali viene 
approvata* quella sui premii di assicurazioni 
d’ogni specie, che calcolasi possa produrre una 
rendita “di circa 10 milioni annui. Presentato 
dal ministro dell’Interno un progetto relativo al 
prestito da contrarsi dall città di Parigi per 
la somma di 350 milioni e chiestone il pronto 
rinvio ad una Commissione speciale, viene ac- 
cordato, d'urgenza. Proposti da alcuni deputati 
varii emendamenti relativi sempre alle impo- 
ste e specialmente a quella sui premii di as- 
sicurazioni, si approvano o respingono secondo 
la loro importanza, la quale è generalmente 
assai minima e tale da non meritarne alcun 
cenno. $ : ° 

Del pari poco interessante fu l'udienza del 
3° consiglio di guerra, i di cui dibattimenti 
diventano sempre più monotoni ; gli aceusati 
sono d'accordo nelle loro difese, e sembrano 
essersi pienamente concertati sul modo di re- 
golarsi ; la sorgente dei loro atroci delitti, 
delle loro fatali pazzie è la stessa per tutti: 
l'orgoglio, la vanità; ma ora, per contro, in 
presenza dei giudici, essi «sono vili, hanno 
paura ed: implorano perdono , scusandosi chi 
più chi meno hene. Lullier continuò il suo 
strano ed assai noioso discorso, nel quale ri- 
pete che, vista la pessima via calcata dalla 
Comune; ha creduto bene prendervi parte onde 
far viva opposizione a questo nuovo nemico ; 
sî fu allora che tanto brigò , sinchè ottenne 
il comando in capo della guardia nazionale. 
Ben magra è meschina difesa! Dopo un ge- 
nerale, ecco un ministro degli affari esteri; 
Grousset , il quale, elegantemente vestito e 
con. una vera testa da parrucchiere, nella 
quale non l'intelligenza si scorge, ma un’aria 
soddisfatta , diffidente e falsa, cerca di fare 
l’amabile ed il grazioso rivolgendosi al Con- 
siglio ; nei primi giorni egli pareva stanco ed 
indebolito; adesso invece è di buon umore; 
lo si direbbe tranquillo e sicuro della’ sua 


sorte; egli è perciò che parla con corret- 


tezza e senza la menoma esitazione ; non così 
la sua amica e' fidanzata, la quale era invece 
molto pallida e commossa ;'essa è però bella 
ed elegante, vestita di nero come a lutto; con 
una apparente ingenuità essa dichiara non sa- 
pere il motivo per cui venne arrestata. 

Si esaminarono pure molti testimoni sia'a 
carico che a ‘difesa degli accusati Lullier, 
Grousset, Régère, fra i quali si udi con viva 


soddisfazione jl signor Périer, colonnello del | 


6% reggimento di fanteria, che, in risposta 
alle intitoazioni di arrendesi del Lullier, gli 
disse con ammirabile. sangue freddo : « Pre- 


« tendere ch’io mi arrenda, è pretendere il mio 
| € disonore ; rifiuto; ho meco 4500 nomini 
|< assai devoti per resistere fino all’ultimo ; 
«vo potete schiacciarli, ma non si arrende- 
«ranno ; intanto vi dichiaro responsabile del 
« sangue sparso. » Quanto patriottismo e quale 
differenza fra questo bravo colonnello e V'im- 
provvisato generale Lullier! 

. Continui commenti circa l’incontro dei due 
imperatori di Germania e d'Austria, e quello 
dei loro ministri, di Bismarck e di Beust, 
preoccupano il mondo politico ; si pretende 
sapere che lo scopo è politico, che si tratta di 
un'alleanza austro-germanica, e che forse già 
si parlò del da farsi in seguito. La Russia, 
che non vedrebbe tutto ciò di buon occhio, 
agognerebbe per contro ad un’alleanza franco- 
russa ; ma a quale scopo? domando io; è da 
sperare che ogni nazione, compresa la Prus- 
sia, vedrà in qual misero stato si trova at- 
tualmente questo paese, e non si avrà quindi 
più animo a molestarlo di bel nuovo. 

Il signor de Gabriac non cessa di perorare 
presso il sig. de Bismarck la causa del suo 
paese, ma questi è però assai tenace e concede 
ben poco ; invitato, per. es., a mettere in li- 
bertà aleuneantorità francesi, sotto-prefetti, ecc., 
che erano dai prussiani stati condannati a morte, 
ma ai quali erasi commutata la pena in pri- 
gionia a vita, egli pretese in cambio delle con- 
cessioni doganali per l’Alsazia, dicendo : « do 
« purchè diate. » 

Il conte Luigi Bernardo d’Harcourt, luogo- 
tenente nei Chasseurs d’ Afrique, ufficiale d’or- 
dinanza del maresciallo Mac-Mahon, cavaliere 
della Legion d’onore e deputato, sta per con- 
trarre matrimonio colla signorina Margherita 
Armanda de Gontaut-Biron, 

Il maresciallo Mac-Mahon, che, deve ora re- 
carsi a Dieppe colla famiglia per riposarsi e 
are la cura dei bagni di mare, ‘assisterà a 
queste nozze, che saranno assai sontuose. 

Rilevasi da notizie particolari che tutti gl’in- 
dividui arrestati per. aver preso parte ai fatti 
della Comune nel dipartimento dell’Isère, sono 
stati assolti. Che ne dite? Di bene in meglio. 

Il sig. Duvernois, già ministro del commer- 
cio sotto il cessato impero; G proprietario del 
giornale L’Avenir libéral, è in’procinto di fon- 
.darné uno nuovo, al quale non ‘sà: se debba 
dare il titolo di France nouvelle o quello di 
Volonté nationale. Hi 

Stante la rinunzia, 0 meglio, le recenti di- 
missioni del sig. Abbattucci, essendosi reso 
vacante il seggio di deputato per la Corsica, 
il sig. Rouher avrebbe intenzione di presen- 
tarvisi come candidato. 
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- CRONACA DI ROMA 


In tutti i giornali abbiamo. veduto annun- 
ciarsi che il questore, cav. Luigi Berti, è 
stato, una delle scorse notti, aggredito da la- 
dri, che gli tolsero l'orologio. 

Questo fatto è a tutti noto, fuorchè al ca- 
valiere Berti, il quale, nè di giorno nè di 
notte, non ha mai avuto l’incontro riferito 
da’giornali. 


ha Gazzetta Ufficiale pubblica una notifica- 
zione dove avverte per chiunque. possa averne 
interesse che a norma della legge sulla espro- 
priazione, pubblicata in Roma co] R. decreto 
47 novembre 4870, la rendita offerta pel con- 
vento di Santa Teresa è di L. 8,922 84, pel 
convento  dell’Incarnazione di L. 14,859 62, 
per la vigna ed orti del Noviziato di lire 
9,303 49, per quelli del Collegio Romano di 
L. 237 76 è per la vigna ed orti di Santa 
Maria degli Angeli di L. 4,329 77; salvo 
sempre le risultanze delle finali costatazioni 
da eseguirsi con ministerio di perito giudiziario 
e di notaio. È ) 


Il Municipio ha già cominciato a far eseguire 
gli studi di livellazione della città, che do- 
vranno essere compiuti entro il corrente mese. 
Sappiamo inoltre che si sta esaminando un 
grande progetto, che consisterebbe nel racco- 
gliere la stazione delle merci, il campo boario, 
il mattatoio ed i magazzini commerciali nel 
piano che si allarga sotto il monte Aventino, 
riunendo pure in tale località quelle officine, 
i cui lavorì sono troppo rumorosi per effet- 
tuarsi nelle vie più frequentate della città. 

Facciamo voti affinchè, all’ opportunità di 
queste intenzioni corrisponda una pari ener- 
gia nel metterle in pratica. 


Abbiamo avuto occasione di osservare il di- 
segno del grandioso progetto per l’ampliamento 
del Campidoglio: Questo progetto consisterebbe 
appunto nella costruzione di due nuovi, edi- 
fici ai lati del palazzo di mezzo, che  servi- 
rebbero a congiungere quest’ultimo per mezzo 
di due ponti col palazzo del Museo e con 
quello dei Conservatorii. Inoltre verrebbe _co- 
struita una muova sala per le sedute consi- 
gliari, per le quali non si presta, abbastanza 
bene la grande aula capitolina, dove la voce 
sì perde nella sua vastità. : ò 

I) progetto in discorso verrà probabilmente 
sottoposto all'approvazione del Consiglio nella 
prossima sessione di autimno. 


pere 


Jeri nell'ora del corso-abbiamo salutate le 
! prime goccie di pioggia a Roma e subito ab- 


rifica colle carrozze da nolo che sono luite 
scoperte. Non è certamente piacevol cosa il 


d 


biamo rilevato I’ inconveniente che qui si ve-. 


non potersi talvolta riparare dai raggi cocenti 
del sole che vi. scaldano, per non dire abbru- 
- ciano le gambe, ma il trovarsi esposti all’ac- 
qua quando piove è un affare più grave assai. 
Non sappiamo se 1’ abitudine fdelle carrozze 
Scoperte sia sorta spontanea a Roma o sia 
conseguenza degli ordini municipali che qui 
Vigevano, ma vogliamo sperare che anche in 
questo d’ora in poi si potrà applicare il prin- 
cipio della libertà e che molti vetturini tro- 
veranno il loro tornaconto nel tentare i pas- 
seggieri con una buona carrozza chitisa che 
è utile per V inverno come per l'estate, 


leri, col convoglio delle 5 40 pom., giun- 
geva in Roma il ministro Gadda, e nella sera 
ne partivano il ministro de Falco per Napoli, 
e.S. E. il, presidente del Consiglio per Fi- 
renze, 


Il 39° reggimento fanteria, uno di quelli 
che presero parte alla liberazione di Roma, e 
di cui già annunziammo l’arrivo in questa 
città, nel suo partire da Viterbo, ebbe dalla 
popolazione plaudentè caldissime manifesta- 
zioni di simpatia e di affetto. 


Ieri, alle ore 6 .pom., mentre nella chiesa 
di.S. Maria Maggiore era raccolta molta gente 
per assistere alle funzioni religiose, uno dei 
devoti si accostava ad un vecchio, e tentava 
di derubarlo dell’orologio. Ma, scoperto, come 
suol dirsi, in flagrante, era condotto. dalle 
guardie di pubblica sicurezza nel tempio de- 
stimato ai più o meno fortunati sacerdoti del 
Dio Mercurio, 


Nella notte scorsa'alcuni giovani ebbri di 
vino, e, a quanto pare; invasi dallo spirito 
maligno della gelosia, venivano a zuffa fra di 
loro, dispensandosi a vicenda parecchie doz- 
zine di hastonate e di pugni. 


Jeri sera gli agenti della forza pubblica do- 
veltero recarsi in via Banco S. Spirito, preci- 
samente sotto la casa al numero 36.,. onde 
impedire che si ripetesse un assembramento 
di popolo, già avvenuto anche nella serata 
del 19, per la voce sparsasi in quei dintorni 
che gli spiriti folletti si siano resi padroni di 
quella casa. Naturalmente le donnicciuole e i 
superstiziosi avrebbero voluto godere. dello 
spettacolo, ma dovettero rassegnarsi a figurar- 
selo soltanto colla immaginazione. 


In Frascati, da alcuni Jadri penetrati nella 
farmacia del sig. De Marchis, venne derubata 
una quantità alquanto rilevante di estratto di 
lauro ceraso, pel valore di L. 1350 all’incirca. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il dì 24 agosto 4871. 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


W Barometro è ridotto a 0° e al ‘mare. Ixal- 


tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 763,1 
Termometro -centigrado 
Massimo 31,4 — Minimo 20,7 
Umidità media del giorno 
Relativa 58 — Assoluta 14, 78 

Vento dominante Sud-Ovest debole, 

Stato del cielo. Piccoli. cirro-cumuli, tutto il dì. 
Verso le ore cinque pomeridiane temporali lontani 
con tuoni al Nord, Nord-Est. Poco dopo le ore sei 
un po'di pioggia anche in Roma. Alla sera cielo 
chiarissimo 

Pioggia in 24 ore — 0,mm. 4 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta ufficiale del 20 agosto contiene: 


4. R. decreto 14 luglio, con cui, dal 1° 
ottobre 4874, il comune dî Cesclans è sop- 
presso ed: unito a quello di Cavazzo Carnico, 
tenendo separate le rendite patrimoniali, le 
passività e le spese. 

2. R. decreto, 27 luglio, col quale è ac- 
colto un reclamo del Consiglio comunale «di 
Conselve, il quale rimane pertanto autorizzato 
ad esigere il dazio di consumo di lire due. il 
‘quintale sulla minuta vendita delle farine, del 
pane e delle paste, e di una lira il quintale 
sulla minuta vendita del riso, 

3. R. Decreto, 34 luglio, con cui, in se- 
guito alla promulgazione.della legge sulle con- 
dizioni pel matrimonio degli ufficiali dell’eser- 
cito ed assimilati a grado militare, sono de- 
terminate alenne norme. per l'esecuzione della 
legge medesima. 

4, R./decreto, 6 luglio, con cui è fappro: 
vata la società del gaz in Varese. 

5. Nomine nel. personale giudiziario delle 
provincie venete e nel personale dei notai 
accreditati presso le prefetture per l’autenti- 
cazione delle firme richieste dalla legge sul 
Debito pubblico, 


La stessa Gazzetta pubblica inoltre il se- 
guente avviso ; a 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


In seguito a comunicazioni ricevute. dal- 
l’estero; è revocata la disposizione che vie- 
‘ tava l'accettazione dei’ telegrammi non com- 
pilati in lingua francese o tedesca che doves- 
sero transitare pel Wiirtemberg per giungere 
a destino o che fossero indirizzati ad uffici 
ad esso appartenenti. 
i 


È pur revocata la disposizione che vietava 
l’accettazione dei telegrammi privati in cifra 
o lettere secrete. 

Firenze, 18. agosto 1874. 


NOTIZIE IntERNE E FATTI VARI 
Sw Leggiamo nel Piccolo Giornale di Napoli 
del 24: 

Gi si, dice che il. ministero abbia con un 
decreto ordinato lo scioglimento della nota 
Società operaia internazionale residente in Na- 
poli; che la detta Società, mentre era riunita 
stamane, sia stata sciolta dall’ ispettore della 
sezione Pendino, e che l’autorità di sicurezza 
pubblica, in seguito a regolare. mandato del- 
l’autorità fini proceda a numerose per- 


quisizioni. Quando avremo nuovi particolari, ne 
informeremno i nostri lettori. 


— I giornali di Napoli pubblicano un nuovo 
dispaccio del sindaco della Maddalena al sin- 
daco. di Napoli, nel qual dispaccio.si conferma 
che il generale Garibaldi sta meglio e si è già 
alzato di letto. 


— Si legge nel Corriere Mercantile del 19: 


Sentiamo con piacere che si è costituitarin Ge- 
nova una Società intitolata Z/oyd Genovese per la 
navigazione a vapore specialmente coi porti del- 
l'India, del Mar Nero e dell'Inghilterra. Ci consta 
che detta Società per ora si forma col capitale di 
sei milioni, ma che sta nei suoi intendimenti di 
darsi un prossimo ulteriore sviluppo, appena l'e- 
sperienza del primo anno di. esercizio avrà con- 
fermate le sue previsioni di utili non disprege- 
voli che si ripromette a seguito di esatti e minuti 
calcoli istituiti, I nomi dei promotori ci sono si- 
cura garanzia dell'esito felice di questa impresa. 

Quantunque i fondatori abbiano sottoscritto il 
numero di azioni necessario per. costituire la So- 
cietà, sappiamo che è loro intenzione di interes- 
sare anche il pubblico a questa impresa, ceden- 
done una piccola parte alla pubblica sottoseri- 
zione. 

L' Italia specialmente, per iniziativa della Li- 
guria, negli ultimi anni ha saputo dare alla sua 
marina a vela un proficuo ed onorevole posto fra 
le marine europee, e tutto ci. fa credere che nuo- 
vamente, per iniziativa ligure, abbia a fare al- 
trettanto per la marina a vapore, la quale ha già 
preso un considerevole sviluppo nella navigazione. 
coll’America Meridionale, ed ora, con non minore 
profitto, si estenderà alle altre navigazioni. 

1 fondatori e promotori i di questa importante 
Associazione sono i seguenti: 

Michele Casaretto — Michele Gattorno fu Se- 
bastiano — Giuseppe Pignone e figli — Giuliano 
Cataldi e figlio — Fratelli Bacigalupo. — Pietro 


Badaracco — Giuseppe Canevaro —. Giuseppe 
Castello — Garlo Erba .— Fratelli Gralligna — 
Marchese. Giacomo Balbi  — Marchese Camillo 


Pallavicini — Giacomo Brunetti e figli — GB. La- 
varello fu Andrea — Banca di Genova: 


'Perremoto. — Scrivono da Casoli (A- 
bruzzi) in data 44 agosto al Roma di Napoli: 

All’una della scorsa notte. abbiamo sentito 
una leggera scossa di terremoto; però la re- 
plica avvenuta verso le 3 42 circa di stamane 
è stata piuttosto forte, in senso ondulatorio, 
della durata di circa sei in sette minuti secondi. 

Qui verun disastro. — La popolazione ha 
vegliato quasi l’intera notte. Nella stessa. ora 
anche in Lanciano. 

Qualche nocumento' temesi avvenuto nei co- 
muni' circostanti,. essendosi avvertito più forte. 

Dai nostri fruttivendoli or ora tornati dalla 
parte di Palena (Lanciano), e qualcuni di essi 
malconci, e apprendiamo che durante-le dette 
due scosse, molti grossi macigni rovesciaronsi 
dalla vetta della vicina Maiella (Appennini), re- 
cando. non poco discapito ai comuni di Turanta 
e di Letto Palena. Forse qualche finitima; pro- 
vincia avrà dovuto soffrire molto di più; 


Cholera. — Il Times ha per dispaccio da 
Koenigsberga in data del 16: 


Il numero delle persone attaccate dal cholera 
ierl’altro fu di 62 ed i morti 22. 


Congresso geografico. — 1112 agosto 
ebbe luogo ad Anversa l’inaugurazione del-Con- 
gresso. internazionale geografico. Il discorso 
d’apertura fu pronunciato dal sig. Itane-Steen- 
huyse. Vi assistevano delegati di tutte le. na- 
zioni. 1 

« Lo scopo del congresso, disse il sig. Itane, 
è di richiamare l’attenzione seria dei governi 
nello studio della geografia, uno dei rami ne- 
gletti dell’istruzione pubblica, che nella nostra 
epoca del ferro e dell’argento,. può diventar 
materia commerciale e produttiva.» 

Dopo un altro discorso del segretario gene- 
rale Rueleus, l'assemblea cominciò il suo la- 
voro esaminando le questioni. relative alla ge- 
grafia propriamente detta, è 

Nella sala del congresso si trovava. l’impe- 
ratore del Brasile, il quiale prese posto nel 
seggio della presidenza e pronuuciò queste pa- 
role: 

c Sono felice di trovarmi in questo Con- 
gresso. lo appartengo alle due società geogra- 
fiche di Londra e di Parigi. Ho piacere di tro- 
vare in questa. assemblea. molti membri di 
quelle società, » 

Il Congresso si occupò poi di questioni. di 
cosmografia, sotto la presidenza dell'ammiraglio 
Ommanday, delegato della società geografica di 
Londra. 


Proposta da re. — Leggiamo nella 
Liberté che il sig. Harris Posler, ricco ame- 
ricano, ha scritto a Thiers per proporgli la 
ricostruzione a. sue spese del palazzo delle 
Tuileries. Le sole condizioni poste dal signor 
Posler in cambio di tanta generosità sarebbero 
le seguenti : 


1° Che il suo nome sia dato ad una delle 
ali del monumento. 

_2° Che gli sia guarentito per tutta Ja:sua 
Vita un appartamento sui giardini ed un in- 
vito a tutte le cerimonie e feste che vi saranno 
date da tutti è governi che potranno succedersi 
în Francia. 

ll sig. Posler, nell? aspettazione d’ una ri- 
sposta favorevole alla sua offerta, ha già or- 
dinato dei piani del lavoro. La spesa è calco- 
lata a 7 milioni e 47 mila lire. a, 

Furberie di mercanti. — Le astuzie 
dei mercanti per dar valore alle loro merci 
sono innumerevoli, ma poche meritano d’ ese 
sere notate per Ja loro originalità quanto la 
seguente, inventata da uno stracciaiolo di 
Parigi, % 

Questo onesto industriale compra a vil:prezzo 
i portamonete vecchi, senza fermagli, rovitiati 
o macchiati dall'uso, e li mette un dopo”Paltro 
nelle tasche dei pantaloni che egli vuol vendere, 
. Quando giunge qualcuno e: fa la sua scelta, 
il mercante gli dà in mano la merce, per chi 
l'acquirente s' accorge che ‘un corpo estraneo 
c'è nelle saccoccie; Îruga. e tasta. 1’ oggetto 
misterioso; s’indovina il: resto; egli non con- 
tratta più, paga qualunque prezzo, per restar: 
poi con tanto di naso, avvilito d’essere stato 
derubato mentre voleva rubare, 


OTIZIE ULTIM 


L'on. Sella, che doveva essere oggi di 
ritorno a Roma, ha ritardato di due giorni 
la sua partenza, per assistere ieri ‘alla di- 
stribuzione dei premi dell'Istituto tecnico 
di Biella. 

Egli è poscia partito per Firenze, alla 
cui volta è pur partito: iersera l'on; pre- 
sidente del Consiglio. 


Un dispaccio da Perugia ci reca il du- 
loroso annunzio della morte ivi ieri avve- 


nuta del. commendatore Francesco Guarda- 
bassi, senatore del Regno. 
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ISFACGI ELETTRICI 


AGENZIA’ STEFANI) 


Napoli, 20. — Stamane Ja questara proce- 
dette ad:una perquisizione del comitato înter- 
nazionale. Furono sequestrate carte, e. operato 
qualche arresto. L'autorità comunicò al comi- 
tato il decreto dì scioglimento. . 

Madrid, 20. — Olozaga fu-nominato amba- 
sciatore a Parigi. 

Un decreto ordina che facciasi un ‘censo ge 
nerale delle proprietà urbane e rurali. 


BORSE i 
Firenze, 20 19 ji 
Rendita 5 %, x 


Napoleoni d’oro... si ts si tra 
Londra, 3 mesi 26 73] 26.72 
Marsiglia, vista 105 75 | 105.75 
Prestito nazionale -| 8795] 88 
Azioni Tabacchi: .,.. + |720 — | 730 — 
Obbligazioni Tabacchi - | 490 — | 490 — 


Azioni della Banca Nazion. va 

Ferrovie Meridionali ansa A ni 75 io — 
Obbligazioni: Meridionali 192 — 
Buoni Meridionali +... ; | £86 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche . | 86 20 


GIACOMO DINA, Diettone: 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerenté: 


ee =——=>—>—_———t. 


BORSE" DI COMMERCIO 
Borsa div Roma del'21 agosto. 


Nom. D 

Rendita italiana 5 Od ..., a A 
Consolid. Romano 5 00. — — 6285. 
Imprestito Nazionale ,, = 8810 
Detto © piccoli pezzi. .., = — * 88 50 
Obblig. Beni Eccles. 5 00 .. — — 86 66 


Detti Emissione 1860-64, — —: 63 D 

Detti  concambiati;..... -- 60375 
Banca Nazionale italiana 1000 —.. —— 
Banea Romana; .... 1000 — 1127 — 
Azioni Tabacchi. .....,, B00= 2921 
Obbligazioni dette 6 MI... boo — 
Strade Ferrate: Romane. 560 — 97 
Obbligazioni dette, ... ...._ 500 — 66 — 
Strade Ferrate Meridionali». > 506 — = 
Buoni Merid.6:0}0 toro). fog lia 
Società Romana delle Miniere © 

BILI 587 ba La 
Società Anglo-Romana per l’il- 

luminaziene a gaz .. 500 — 630 — 
Gaz di Civilavecchia. . 500 — 568 — 
Pio Ostiense ii ui 0.07 v AGG Da 


Borsa di Genova del 19 agosto 
Ult.eorso Cr.pr 


6 i, Rendita italiana cont. 63 60° 63/88 
IS dal id. fom. 63 80° 44 9 
Banea d'Italia. 0, firm: 2840 REAL 

Credito mobil ital. v. 400-f. mm. B9R fed e 


Obbl. SS, FF.L.-V. Italia centr. 
Borsa di Milano del 14:ugasta, 


Nom...'Pu. té 
Rendità. italiana d ‘19 cont. — — 
. DIET i IO CIR pe RE 
Azioni Banca Naz cont, 2850 — - 
Id) SS. FF, Meridion: fim, — — gi 
Bopi id. fim. .- — bit 
Td. Città dî Milano 1860 cont. — —. - « 
Td. Beni demaniali cont. 187 — © 
Borsa di Torino del 19 agosto 
Corso legale 64-42-1]2 Ù 
Banca Nazionale‘c: di mi inc; 2840" 
Pezza d’oro da L. 20 da'L. 2115 a°2) 18 


Per a quarta pagina 2° È î 
Comunicati, quaria pagina . . 
Per ‘lacterza. |. iL. + - 


| TARIFFA D'INSERZIONI > 
PER OGNI LINEA 


li Annunzi ed Inserzioni 


male L'OPINIONE 


usivamen 
. giornali d’Italia e dell’es 
Taddalena, 46 e 47 
via Cavour, 27 


 TAPITOLATO, 


| ’‘’—’—’—’Delmateriale impiegato nella costruzione dello edificio 
iano PER L'ESPOSIZIONE MARITTIMA 


l'Esposizione Marittima, avendo deliberato la vendita dell'edificio in cui lia avuto luogo 
condizioni per la stipula del Contratto : si { Pi 

tutto il materiale adoperato nella costruzione dell’edificio , giusta la descrizione che ne 
Francesco del Giudice, che possono leggersi dai concorrenti nella Profet- 


La Commissione Reale per 

la mostra, presenta le seguenti 

lo La vendita comprenderà tui 

fanno i rapporti del direttore: dell’opera comm. 

di incia di oli. spit 

oa EVRNI DURA una gara a scheda segreta. Essa avrà luogo nella: Prefettura il giorno 39 andaate alle 
ote 2 pi m. up ; 

1 80 Dopo cinque giorni, sulla maggiore offerta, 
scheda segreta della Commissione Reale, si aprir: 
di candéla vergine. RS ; ; 

4° 1 lieitanti faranno deposito di i ARIOI corrisponi 
a i vita italî lat al valore corrente. 7 Ù Da p 
noia stata nigi la "atipule del contratto e la spesa necessaria. Esso pel concessionario varrà come 


i 20 che di agarsi anticipatamente giusta l’art. seguente, 
e re MisLorerzo DE farsi dall’ Sagiadiestario alla Commissione Reale : per un quarto prontamente 
nell'atto della sottosérizione del contratto, e per gli altri tre quarti alla fine dei mesi di ottobre . novembre e dicembre. 
6° L’aggiudicatario rilascietà biglietti ad ordine sottoscritti dada sue due altre persone; che si obbligano con lui 
oli i feno ammesse presso i pubblici Istituti di credito, È 4 
I e ie erieaieo a iladicatitti sarà restituita la cauzione contemplata nell’ art. 40. 1 concorrenti 
che non sono rimasti aggiudicatavii nella prima gara segreta, potranno ritirare le rispettive cauzioni , salvo il riconse- 
\ se intend neorrere. alla pubblica licitazione. 3 È ; cs) 
ui La «Pest dell'abbattimento e octa del trasporto dei materiali sarà a carico esclusivo dell’aggiudicatario, 
9o La Commissione Reale si obbliga di consegnare l’edificio all’aggiudicatario subito» dopo il risultato della gara. 
10° Appartenendo al Municipio il suolo ove sorge l’edificio, l’aggiudicatar.o sarà in obbl:go di sgombrarlo intera- 
iente-a tutto il 28 febbraio 1872. È Ù ì ni È y Reso ci 
(41° Laddove non ‘adempia allo sgombro, l'aggiudicatario sarà tenuto a rispondere verso il Municipio di tuttii danni, 
le spese e gli interessi, È 
<. . 1%° L'aggiudicatario avrà la consegna 
43° I patti espressi nel presente Capi 
acrati nel Contratto da stipulare: 9, d ; 
Sporo sn spese di ian bisognevoli alla stipula‘ del Contratto e alla copia esecutiva, da. consegnarsi alla 


Commissione Reale; saranno a cariéo dell’aggiudicatario 


GIUSTO EBHARDT 


e nella ipotesi che questa abbia sorpassato la cifra compresa nella 
acuna novella gara sulla base dell'aumento del 200 sino ad estinzione 


dente a L. 10,000 iù qualunque moneta ed anche in titoli di 


dell’edificio dopo adempiuti tutti gli obblighi scaduti di pagamento. 
tolato e tutti quegli altri che le parti contraenti credertanno formolare saranno 


H LEZIONI . 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOIX di Parigi dà lezioni 
di lingua francese praticando un metodo 
facilissimo per impararla in poco tempo. 

Lezioni di conversazioni per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Detta signora dà pure lezioni d'inglese 
e italiano. — Indirizzarsi in via Cerre- 
tan, n. 3, ps 29, Firenze, avendo trasfe- 
rito colà dl suo olloggio. 


La Toeletta d'Adriana 
ossiano segreti ccomomiei e pre- 
niosî svelati sulla sanita’ e bel: 


tezza, raccolti ‘ed. illustrati per 
A. Cordeville. 


Volume di pag. 133, Livorno 1871. 
' Prezzo L.-1 50 (franco). Dirigersi. con 
Vaglia. postale, al sig. E. Mandolini in 
+ Livorno (Toscana). Deposito in Napoli 
nesso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
ioma, già Toledo, 53. Roma, stessa Ditta 
via della Maddalena, 46 e 47. Firenze, 
ì Emporio librario di A. Dante Ferroni; 
| Via' Panzani, n. 18. 


T PADOVA 
Biaeiei PIRO S. Mattio Piazzi GaniBALDI 


Ù | DEPOSITO REGISTRI DI COMMERCIO 
DE; DELTA pirta J: C. KOENING x EBHARDT IN ANNOVER (Prussia) 


Libri maestri, Salda-Conti, Giornali, Copia-Lettere, Registri da viaggio, 
Libretti pei farmacisti e per famiglie, ecc. Macchine da copia-lettere, Carta 
pi oleosa, Cartoni asciuganti per copia lettera, ecc. 


‘Assortimento completo ad uso commerciale e privato 


I Registri della Fabbrica suddetta superano quelli di Francia tanto in ele- 
ganza come in moderazione di prezzo, È 

Ta Libreria EBHARDT assume commissioni per qualsiasi specie di Registro 
di commercio a MonELLO SPRCIAME, fatture, cambicli, enveloppes, eti- 
chette, ede;, a prezzi convenienti. 


‘Pagamento PRONTA Cassa: per le spedizioni fuori di città mediante as- 
segno sulla merde; porto, dazio ed imballaggio a carico del committente. 


“Fuori la Porta Romana Firenze 


nel magnifico stradone dei Colli 
passato il secondo piazzale grande, detto Galileo 


RATTORIA BONGIANI 


con Caffè, Buffét, Birra, Gazose, Gelati, ece. 
Succursale all’ antica Trattoria in via de’ Panzani. - 
Oltre i Pranzi alla Carta trovasi un Ordinario da lire 2, lira 3' 


lire DB. . » 
Tutti i giorni nelle ore pomeridiane trovasi un servizio di Omnib 


è talla porta Romana percorrendo il viale conducono alla detta Trattoria 
preso di cent, 25. | 


L 


>rezioso Ritrovat 
Prezioso Ritrovato 
per ridonare ai capelli bianchi il color 
naturale sia nero, che castagno. s 
bisogno dei soliti bagni usati coll 
ture sino ad oggi conosciute‘ 
oltre ad infiniti ineomodi nel modo di Ioro, 
applicazione possono cagionare gravi 
seonci o anche danni non lievi alia se- 
lute. 

Per la cura dei capelli nulla havvi di 
più innocuo e di migliore ehe la Pi 
MATA IGIENICI detta di FELS!INA, 
inveniata da Luigi Gerbella, eda tempo 
esperimentato con meravigliosi successi. 
Si garantisce l’effetto: e dippiù che non 
macchia né pelle, nè biancheria; van- 
taggio questo immenso, poichè permette 
di poterla adoperare semplicemente wco- 
me pomata qualunque per toeletta. 

Prezzo L. 4 il vaso con istruzione, 

Dirigersi in Bologna dall’inventore 
Luigi Gerbella; Deposito in Roma, pres- 
so la Ditta A. Dante Ferroni, via della 
Maddalena, 46, 47, Napoli, ‘stessa Dittà, 
via Roma già Toledo, 53 e Firenze via 
Cvour, 27. Genova, farmacia. Bruzza 
e Mojon. Bologna. regia profumeria 
Bortolotti. Si spedisce ovunque ove vi 
è ferrovia diretta col trasporto a carico 
del committente. 

Vera Salute deî Bambini 


LA FARINA LATTEA preparata dal 
Prof. Hurry Nestle di Vevey 
è destinata a rendere grandis 
vigi per la mulrizione dei bambini: e 
dei malati ai quali conviene il latte: 
alimento facilissimo a digerirsi e do- 
tato degli stessi priscipii immediati del 
latte di donna; composto di latte per- 
fettamente puro concentrato nel wuoto 
ad una bassa temperatura, e di pane 
che è stato sottomesso ad un fortissimo 
calore. 

Prezzo della Scatola di latta con istru- 
zione L, 2 50. 

Non più denti cariosi 
con la Dentifrice Diamant composta dal 
Dott. A_ De Ploéeg Medico della facolta 
di Bruxelles Chirurgo Dentista brevet- 
lato da S, M. il re del Belgio. 

Prezzo: L. 2 alla ‘bottiglia; L, 1.50 
la Scatola grande, centesimi 73 la pic- 
cola. 


HUGIRS I KINDER 


Fabbricanti di niacchine Lipografiche 
e Iitografiche 


MACCHINE PER STAMPARE GIORNALI, L'ERI 
ed ogni soria di stampa 


MACCHINE A VAPORE 
con caldaia 


l'ornitori ed ‘impresari del Governe 
di Sua Muestà Britannica 


LONDRA... E. ©, 


HUGHES E KIMBER 


West Harding street, Fetter Lane 
; LONDR: E. C. 


West Harding siseet, Meter Lane, 


LANUTI, CANUTI leggete 1 


Fino ad ora pr tornare il colore alla. precoce canizie vi vennero of- 
ferte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcavano la testa, tiuge- 
vano male (in rosse e verdé) e moltissime volte con danno della salute. 
Ora la Casa inglese w.satnmR&S*s voffre un Cosmetico chimico (Co- 
smetique militaire des Gardes) già esperimentato da migliaia di persone 
che gode d'una immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito a 
tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione 
dei Capelli, che tinge è meglio rilorna ana’ sstanÙuR è per sempre 
ai capelli ed alla barba il lord colore castagno-bruio è néro naturale 
primitivo senza inconvenienti uè: pericoli. Non sporca nè pelle, né bian- 
cheria, perché privo di sostànze grasse e corrosive. La semplice appli 
cazione da subito il colore desiderato (effetti garantiti) d'udore piace- 
yolissimo, é presenta l'imparegriabile vantaggio che si può usare anche 
in viaggio, A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
inglese, Prezzo E. GeL. 8. 

Deposito in Roma, presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena, 48 e 47, Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53 e Firenze 
via Cavour, 27, e via Panzani, 18. In Torino, presso il sig. 4ppino profu- .| 
miere L. D. Barbaroux, 17. Si spedisce dovunque, però ove vi. è ferro» 
via diretta col trasporto a carico del committente. 


Vendite 
DELL'ACQUA SA LSOJODICA 


DI CASTROCARO 
Dì PROPRIETÀ DELLA NOBIL FAMIGLIA MAGNANI 


| Disige:si per qualunque richiesta in Castrocaro al sig. Luigi Vespignani 
ed in Firenze al sig. Luigi Paltrinieri, via S. Egidio, 16, palazzo Magnani.) 


Deposito generale in Genova presso 
l'Agenzia Tommasî — Sconto d'uso ai 
rivenditori. In Roma, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Maddalena; 
46 e 47. Napoli s'essa Dilta, via Roma 
già Toledo, #3 e Firenze, stessa dilta, 
via Cavour, 27, Contro vaglia postale si 
spedisce in Provincia, ove avvi ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del 
commiltente. 

Per profumare e disinfettare gli appar- 
tamenti. — Si adoperano bruciando la 
sommità del cono. 

Prezzo L. i la scatola. 

Fabbrica italiana di profumerie igie- 
niche di A. Dante Ferroni, Firenze, via 
Cavour, 27..— Roma, Ditta A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. 
— Napoli, via Roma, già Toledo, 53. 


diretta 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


deita FELSINNA dei VEGRI in Valdagno 


Da molti documenti che il prof. F. Colletti riporta in un'accurata e dotla asser- 
zione di questa sorgente, risulta che l'Acqua ferrugînosa di Valdagno fornisce un 
mezzo medicamento di un’azione profonda e durevole în tutte le malattie che indi- 
cano le acque marziali, come sarebbero quelle del sistema idropoietico a fondo ve- 
noso, le gastre enteriti lente con ‘o senza ingorghi addominali, l'amenorrea, la di 
smenorrea nelle ipocondrie, negli isterismi, ecc. — A questi pregi si aggiunga la 
opportunità. di farne uso in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile per tango 
tempo; e l'essere tollerate facilmente dagli stomachi i più delicati. 

Deposito presso alle principali farmacie. ui 

Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gaianigo, depositario altresì 
ed amministratore della fonte Catulliana e speditore delle acque minerali di Recoaro * 


MALATTEE VENEREE 
anni”di costanti e Leti ii successi ottenuti dai 


Cura radiczio = bifettà garantiti 
principali Ussedzhi @I 


le Malattie Vensree, la Sifilide sotto ogni forma e complicazione, blenorragia, le oro- 
niche malattie della polir. ranhivide, artritide, tisi inciprente, ostruzioni spatlche, tn 
liare cronica, della quale im-adiscla facile ripropuzione, Moltissimi decumenti stam- 
pati in apposito l'bretto ne, siuno inercl'ablev'erova: Questo spetifiro è privo di 


Dieparati mercuriali, 
Fr. Ge Fr. 13 la bottiglia 


Preparati Organici di sanità Nazionali 


o 


e via Roma (già Nuova, 20, Torino) 


Husiau ANTIVENEREO vEGRTALE D'HxsLcRR. — GuagtGione 
ORTA E RADICALE SENZA ALCUN BEGIME, NÈ ASTENSIONE PARTI 
©0. nr DI vitro, DELL IMPURITÀ DEL SANGIR, malattie croniche ; 
fior. bianchi, ulceti, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato , dolori della 
spina dorsale, perniciosi ‘e tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni specie 
di sifllidi, mancanza di menstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhi, della 
é‘ica, sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente è 
‘sicuro farmaco superiore al COPAIVE e CUBEBE per la cura delle sonennez 
© Goa recenti e cronici ed ottimo ANTICOLEREICO, AMARO, TONICO, 
ARSMATICO 3 riorganizza le funzioni digestive distruggendo i germi venefici. 
Lir: & coll'opuscolo 1870. 


EALSAMO VERILE D'EIYSLCHR. — il modo di eccitamento di 
questo prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone 
cogli altri dî simile applicazione; i quali spiegano la loro azione sul sistema 
vascolare; al contrario il Ramsamo vir agisce sui centri. della vita ani 
male, organica, nervosa, ed in forza, di questa| guarigione ne viene la contra- 
zio. muscolare , l' albero nervoso acquista. pienamente le sue funzioni, senza 
alena danno si ottiene la completa e radicalé. guarigiotie di ogni specie di 
anvorenza , debolezza degli organi sessuali, malattie ‘nervose ‘prodotte da 


Facsimile del timbro legale a 


secco che è timbrato sulle et 


chette e ricette che accom 


ogni bottiglia, — Guardarsi dalle 


locali e 
Brazoateli 


nell'iavério sì ibternamente che esternamente, con bagni 
3 i spedisce ai richiedenti dal 
i li @ sè ne trova presso le prit:cipali farmacie, a Roma, farm. F. Garneri; 
via del ‘Gamberò, è a Firenze, via del Proconsolo e via” de' Servi — a Milano, 
presso Carlo Ertja + Torino, Gemoli e Gandolfi, drogheria Taricco, farmacista 
fostanzo è C. drogli, + Genova, Bruzza — Alessanduia, Crespi. 


Depositi: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farm! Pieri, Puliti e Fio 

oma, Ottoni. Del Viappiani, via Roma, 205 e bia A. Dante Ferroni, 
Roms, 53. Milano, farm. Biraghi, Corso V. E. Agenzia Manzoni. Torino, D. 
Mondo. Genova, farm Bruzza, Mojon e Lartora. Venezia, Zambpirobi, Livorno, Dunn 
0 Malatesta e Contes-sini a CU. Messina; Pellegrino ‘6 feat. Talamo, Palermo, Monte 
forte. Bologna, Bonavia. Caglisri, Daga. Sassari. Delitata, Modera, Gambasieri. Reg= 
gio, Todi. Parma, A. Guareschi. Piacenza,, Varchi.. Pavia, lemoti. Pisa, Carrai. Pi 
stola, Tesi. Lucca, Pellegrini, Siena, Parenti ed in tntts le principali farmacie @'Itslla< 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 


DI SALLES PRESSO VOGHERA 
LÀ PIÙ TODICA DELLE CONOSCIUTE. 

Si usacin tuttii casi nei quali è indi- 
atò il iodio. e suoi preparati in cui è pre- 
feribile come rimedio datoci dalla stessa 
natura, Si amministra nella cura dei tem: 
peramenti linfatici 6 serofolosi, che lenta- 
mente guarisce, nel gozzonelle arpeti, nelle 
oftaltàié scrofolose, anche come. collirio, 


‘20,000 E PIÙ' CUARICIONI 
INIEZIONE 


Htree, 
ro è pr 
Qquast'asgua, Jire: 


ele xieeri in ‘gè- 
e, e può, mo) 


proprietario dott. cav. Ernesto 
Non più mal Venerse, 

Bottiglia cell’istrazione L, E. 

serala in Roma, Dita, A. Danterterconi, via della Maddalena, Ab 

Corsi Piazza S. Eustachio Napoli, Vit 4. Punte Merroni, 

Fncoze stessa Dilta, via Cavour, 87 e $ iù; 


via Roma , È 
È 


privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, non che per avanzata 
età, ed efficace nella sterilità femminile 1. 8% colle istruzioni - Opuscolo 4870 
— l'esperienza di 48 e più ami, i continti ddeumenti di guarigione -in tutte 4 
‘le \nalattie; il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun regime par- 
ticclare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie della 
efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie su. ma- 
lutti» epidemiche e contagiose e debolezze d’ogni genere. 


j 
i 
I 
Ì 
del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1 
ti 


coupé, per le mes: 
l’ommibus interno L. 4. 


Iapositi.: Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa è 
po Borgognissanti; Venezia, farmacia Botner alla Croce di Malta; Napoli, 
% Seù-pitti, Lonardo e Romano, farm., ed in tutte le farmacie estere e nazionali 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 

Servizi diretti con cambio di ‘cavalli delle messaggerie postali ed omnibus 
(fra la Spezia e Sestri Levante al prezzo di lire 8 al posto per le messaggerie, 
serie interne. di L. 6.; per gli omnibus coupé di L...5, perj 


Le partenze avranno luogo dalla “Spezia alle ore 9-30 ‘ant. per l’ omnibus ed| 
lle ore 10 pom. per le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8'ant. per 


hi 


i Nor. ris Borgbguissiioe viale Pri è [ si 
Servi di & Gavind. Genora; fire; Brazia; e nelle | 
Ì 
Îl Regno, però ove vi è ferrovia | 
tetanta. 


È spedisce in 
o a cerrizo dal 


(coì vaglia postale franco si spedisce), Leggansi i documenti nell’ Almanacco 
È St Nazionale 1868. - 


STABILIMENTO NAZIONALE | 


l’omnibus, ed alle ore 8 pom. per le messaggerie. 


CORSI L'CEALI COMPENDIOSI. 


Autorizzato ‘in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia 


Si son redatti in ogni ma- 


YRAW LAPFECTRUR ba sempre vecupato, il primo rarigo, 
teria eon brevità e chiarezza, | 


o È sia perla s più 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per.la sua. comi i wo 


osizione esclusiva», 


GR ; pet facilitare gli studi e gli esami. nienté vegetale. ‘11 tem guarentito genuino dalla firma del dottor. Giraudeaw 
E PAGLIERICC STICI DI I i «ite: ra dle Saint-Gervais guarisee. radicalmente le affezioni a *j i bro 
bi LETTI IN FERRO, CANAPÈ DGbEBLBSTic nio pnocnero di riforma agli studi liceali, pag 42 nico ini gg 138 | renienti dall'critnonia.del sangue e degli HB: Chato MO È scor) Ta 
i dgr aritmetica e sistema rico. pag, » 400 rota fatte iis Satta) - È y 

Kai È pi y à B À R SE. [a] L [t] i ld. in. di geometria piana e solida ena tini p.58 » 4 si Rein do PR Bosi Sa rneranee 
3 Lal Lt) i E id di algebra e trigonometria, con figure, Pi TA » 4130 TO Lod NANO LA Da snai cagionati dal ‘mercuriv;ed 
PRAEI d. id di fisica con figure, pag. 80 cata 2 a a nar:sene, come pure dell'iodio, quando se ne ha troppo 
. Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- i 10: id. di storia nalurale, "e 86 a o sa ira ù pp. 
rino, via della Noce EEA Ie a ld. id. di filos e diritto naturale, pag. 72, »03 50 vero mos del &UrvEAU LANTROTEVA si vende al prezzo di 10 e di 20 


ì NUGVO METODO per via di r; 
una. piazza con saccone s molla ds mesi a tradurre i classici latini 


Lire 40 a 50 e più. 
LETTI A_NOLO 
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franchi la bottiglia. — Deposito generale del mor mos 
audeau Saint-Gervais, 22; : 


N, > + 
Pieri. Pagna. Rarialli è 0 a alla Farmacia dalla 1 


AULAPPECIROA 


= | irene, 


citi iti 


Tl:iunmero dei, depurativi è considerevole, ma fra Questi il or nr sort 


crm 


mar il 
uando: l'app 
Veramente 
erano città 
secolo decim 
nom siano 01 
conde feste 
aganesimo 
a’ nostri temi 
del cameval 
chia alle po 
stabile che | 
stanchi è cl 
siasi occasio 
e di spende 
trini a'muni 
I giornali 
di flagellare 
fomentarlo. 
Se si fos 
corrono, il 
vrebbe dov 
chè di far 
l’anniversar 
liane. E a 
scorso, dov 
lennizzare | 
parlamenta! 
L'uomo I 
pure di ric 
che convien 
onesto e £ 
ner desta 
fatti che e 
unità d'Ital 
ventùà di ri 
cure’ a con 
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Ma per 
egli necess 
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LA-BA 


della si 


Mentre. è 
Spesso ver: 
nente con 
sopra la. se 
lava conta 
lava anima 
Come era 
conveniva 
Verso: sè e 
ereati l’un 
Ciò per qu 
per l’inter, 
essi si sen 
scino estet 
che per A; 
Significa 
non potevi 
ciulla, essa 


che egli gi 
fredo soffr 
Yeva . indo 
iero per y 
la parte d. 

— Cosa 
egli ricom 

— Sign 
essere gua 


Aveva. visti 


